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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è ,aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 23 giugno.

C A R E L L I. Segreia1'ìo, dà lettura
del processo 1Jerbale.

P RES l D E N T E N on essendovi
osservazioni, -il processo verbale s'intende ap-
provato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso da1~a Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P'relsi!dente della Call1l'era dei !deputati ha tra-
smes,so il seguente dis,egno !di Ieglge :

« N orme :per la liquidazione deHe pensio-
ni ,degli insegnanti elementari ,già is'critti al'
n~golamenio del:l'ex ,comune di Fiume»)
(1176~B) (Approvato dalZa 63 Commissione
per'ma,nente del Senato e modificato dalla
8" Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Qu~sto disegno di legge sarà stampato, di-
stribuito ed assegnato alla Commissione com-
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla detiberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Coml.l.n!icoche il
Prelsiidente del Senato, 'VaLendosi delila facol~
tà conf.eritatg~lidal Regolamento, ha def,elrito
i seguenti disegni di .Ie,gigea:lla deliberazione:

,deUa 5a Commissione permanente (iFillJan~
ze e tesoro):

« Vendita la Itrattativa 'prilvata in favore
degli Istiltuti ospitalieri di Mi~lano di un'm'lea

di circa metri quadmti 126.260 facente pa'l'-
te del ,complesso ,patrimoniaIe dislponiibile de~
nominato "ex Pi,azza d'il,rm,i di Raggio"
sito in detta città» (1590), previo pa'rere
della 11a Gommi,slsione;

«Esonero da imposizioni tributwrie dei
redditi minimi dei terreni» (1596);

della 6a Commris,sione permanente (II,stru~
zione ,pullJblka e helle arti):

« Insegnamento della s'CÌ>enzadelle finanze
e delle i,stituzioni di diritto e ,di 'procedura
pen,wl,e nella Facoltà di scienze politiche»

(':~66~B), di iniziativa de,l senatm.e Zoli;

«Valutazione del miglior VOlto d'esame
conseg:ui:to ~n cone,orsi a cattedrle p,er l'iln~
segnamento medio ali fini degli ilncal1i,ooi e
supplenze e deUa va:lutazione dei titoli nei
wncor;si» (1593), di ini'ziativa dei delput,ati
FusaTo .~d a}tri;

deUa 8a Comm~ssione p.ermanente (Agrà~
coltura e aIimentaz1ione):

«Intitolazione deUa Staz,ione bacologi1ca
speriìnental'e di ,Padova al prmelssore En:riclo
Verson» (,115191),di inizIati'va de,i deputati
De Marzli ed altri, previ,o parere delIa 6a
Commi:ssione;

«Norme sull"ammas,so volontario del bur~

I l'O» (15194), previo par'ere della 5a Oom~
mi,s'sione; .

« 'Pl'\ovvidenze a fa~oDe dei formaggìÌ

" parmJigiano~r€1ggi'a.no" e "'grwna~p'adano"
pl"lOdotti neHa campwgna 19160'"1611»(11159'5),
previo parere della 5a Commissione;

della- loa Commission,e permanente (La-
vom, emigra'zione e previdenz,a soci,ale):

«MOIdilfi,caz:ionli alla leglge 2,6 aprile 1934,
n. '61513,su'Ha tutela del la'V1Ol~Odelle donne
e dei fa.nciulIi» (1588), previ pal'\eri della 2a
e della 3a Oommi'Slsione.
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Annunzio di deferUnento di disegno di legge
a:N'esame di Commissione permanente

P RES I D 'E N T E. ComunIco che
il Presidente del Senato, valJendasi della fa~
ooltà c>onrferita,gJi'dal Regolamento, ha de~
d'eri,to il seguente dli,se:gnodi le.g1geall'esame:

della la Comm~8'Sione permanente (,Affa~
r:i dlel'la Presidenz,a del Consiglio e dell'im~
temo) :

,« Disposizioni per l'ese'cUizioue di 13JVOI'li

in ammJini,stra'zione da pa:I'ite deLl'A.N .A.IS.
pere1si,genz,e irudilazronalbiE» (1599), di ini~
ziabiiVa del senatore Genco, previ pareri deUa
7a e della loa Commils1s'ione

Seguito d,eiJ)ladiscussione de! disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero deI1'~ico\ltura e d6 ,foreste per
l',esercizio finanziario dail 10 1ugtlio 1961 al
30 g.iugno 1962)) (1415)

P RES I D E N T E. L'ordine delgiO'r~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Stato di ,previsione della
spesa del Ministero del~'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio ,finanziario dar' 1o lu~

,gliio 119611 a'}. 30 g1iugm'O 191612 ».
IÈ iscritto a p'ar1a'I1e il senatore Bosli, il

quale, nel corso del suo i1utervento, s¥olgerà
anche l'ordrl:ne del giorno da lui presentato
ilnsielme ai senatori MiMEo, Sereni, Baridel~
Uni e Nennli GiuM,ana. Si dia lettura dell'or~
di,ne del ,gilorno.

C A R E L L I, Segreta,rio:

« Il Senato,

vista la sentenza deHa Corte costituzio~
naIe che dichiara in contrasto con i principii
affermati dalla Costituzione della Repubbli~
ca, e quindi priva di validità giuridka, la
leggeLt90 del 7 lugMo 1959, e suocessiva mo~
dificazione ;

considerata che, di conseguenza, ~isulta
illegittima la f,a'coltà attlribuitacan la legge
predetta al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste ed al Minilsrtr,o dell'iooUlstda e del

commercio, di eman:are dec~eti cOI1loernenti iJ.
programma annuale di coltivazione della
barbabietoLa da zucchero, le modalità di at~
tuazione del programma medesimo, noncl1è ]e
altre condizioni contrattualli, nel 'caso ~ per
queste ~ di mancato aocordo tra leA:sso~
ciazioni nazionali magg,iormente rappresen~
tative dei bieticoltari e degli industriaJi s.ac~
cariferi;

considerata, altresì, che vengono. a pel'~
dere ogni efficacia prescrittiva i decreti ema~
nati dai Prefetti nelle rispettive prav.incie ai
fini dell'.app1icazione della leg~e più sopra
citata,

impegna il Governo a presentare con
la massima urgenza al P,arlamento un dise~
gno di legge che disciplini .i rapporti tra i
produttori di barbabietale da zucchero e gli
industriali saccariferi,e che, rispettando. i
princi,pii della Castituziane, sancisca:

1)che, per il 1961, il progra.mm& di
coltivazione delle barbabietale da zucchero
comprenda tutta il prodotta realizzato nelle
superfici seminate;

2) che, per il 1961, il ,prezzo che l'in~
dustria saccarifer,a dovrà cOll'rispondere ai
p'roduttor:i agricoli conferenti agli stabili~
menti industriali sia pari a lire 73,71 per
ogni chilogrammo. di zucchero effettivamente
estratto e determinata sulla base del quanti~
tativa risultante in ciascuna fabbrica dalla
applicazione dell'imposta di fabbricazione at~
tualmente in vigore;

3) che le altre norme contrattuali sia~
no confermate per il 1961.

Il Senato impegna, altresì, .il Govemo, per
quanto concerne le programmazioni e gli ac~
cordi contrattuali di coltivazione delle barba~
bietole d:;t zucchero, da vaIere per il 1962, :a
convocare, non altre il 30 settembre 1961,
tutte le organizzazioni sindacali dei produt~
tori, dei lavoratori a.gricoli e degli indu~
stri,ali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bosi
ha facoltà di 'par.1are.

B O SI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sempre avviene che la realtà nOin
sola impo.ne, anche a cOlLaDo!Che qualche
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volta si fanno tr3isipo~tare dal buoni pl'Opo~
sl'ti, da:gli i,ll'tereslsi par,ticolari, la s01u~
,zione dei problemi non risolti ma che essa
dà l'indicazione delle soluzioni. Dopo che il
Parlamento ha discusso abbondantemente il
Piano VeI'lde, dopo ooe sono stati d!iscus~i i
problemi dell'agrkoltura, dopo che è stata
convocata su iniziativ.a del Governo la Con~
ferenza che si sta svolgendo COn dlscussio~
ni che, per quanto ci viene comunicato, sono
estremalnente interessantI per il contrasto
che sorge tra posizIoni che sono identiche a
quelle che hanno dominato la discussione del
Pi,amo VeI1d,ee ohe dooninanlO la vita poEtica
del nostro Paese dalla Liberazione in poi,
dobbiamo ancora una volta cOlllstatare che
ci troviamo di fronte ad un contrasto tra la
realtà :ed una poHtka ,che tenta di domimarla
ma non ci riesce perchè non marcia nella
stessa direzione nella quale la realtà spinge.

Bisogna riconoscere che nella relazione che
accompagna il, bilancio, anche se in modo de~
lieato, direi con la paura di scottarsi, è stato
messo il dito sui problemi, ed è merito senza
dubbio dei relatori di aver affermato la ne~
cessità di determinati interventi e soluzioni
che però lasciano dubbiosi coloro che ,cono~
scono la lunga esperienro del Parlamento ita~
Eano in merito agli stes.si problemi e ,colaro
che hanno V1:S'sutol'esperienza po1i.ti:cafuori
del Barlamento italiano.

Oggi, malgrado la speranza di qualcuno che
la semplice enunciazione degli interventi go~
vernativi potesse dare una spinta alla ri'Pre~
sa dell'agrieoltura, maJgr.adoche qualcuno si
fosse veramente illuso che neUe linee gene~
rali gli interventi necessari fossero quelli più
o meno ind]oati dal Piano Vel1de, nOlici t:l1O~
vi,amo ,di fronte a dei 'Problemi i quali dieono
chiaramente ne a quelle opinioni, a qu~lle
speranze, dicono no perchè il loro stesso sor~
gere, il modo come si sviluppano gli episodi
a cui d.anno luogo, dimostra che la strada
giusta non è stata ancora imboccata. D'altr,a
parte si pongOll!O questi problemi con una
tale urgenza da indurre a domandarsi, anche
da p.arte di coloro i quali credessero che il
Piano V'erde e la politka goverll'ati:va, così
come sarà definita dopo le conclusioni della
Conferenza dell'agricoltura, potrebbero effet~
ti.vamente dare la possibilità di superare de~
termilllate debolezze della nostra agrico1tu~

r,a, come si potrà in effetti arrivare alla loro
soluzione. Tali problemi si Ipongonocon una
estrema urgenza a causa del ritardo Con cui
sono stati affrontati, a causa della ,pertinacia
con la quale per anni non si sono voluti ri~
conoscere, sì da creare delle situazioni che
possono diventare a hrev.e scadenza dramma~
tiche nel nostro Paese, perchè ,c'è chi non può
o non vuole attendere le soluzioni, e lo di~
mostra.

Vi sono due ,campi nei quali la relazione
giustamente indica ,che qualche COSabisogna
pur fare, riconoscendo del .resto quello che
da anni si va dicendo, e non soltanto dalla
nostra parte, che cioè vi è una situazione che
non può più durare nel 'campo ,della mezza~
dria e nel campo che interessa la ,piccola
produzione in generale; 'campi, questi, che
investono nel complesso le stesse sorti della
nostra agricoltura in uno dei suoi aspetti
fondamentali, qu,elIo della vendita de:lla 'pro~
duzione, cioè déUa possibilità di avere un
mercato che accolga la produzione. C'è un
problema molto serio che si sta rivelando in
questi giorni ancora una volta e che forse
raggiunge una drammaticità maggiore, o là
raggiungerà, per il f,atto che si tratta di uri
fenomeno ~ anche se ciò non porta a nes~
suno sgravio di responsabilità da parte di
chi non ha saputo prevederlo ~ che non è
soltanto italiano ma di cui vediamo le ri~
percussioni iIll campo europeo, nell'ambito di
quel Mercato comune il quale avrebbe dovu~
to essere proprio lo strumento per supenart'
determinate difficoltà. C'è una politica la qua~
le porta ne~essariamente a 'certe conseguenze,
penclhè, qua nidosi porta per ,anni aH'attenzione
idei produttori il tema parti'co1are dJeiJil:apm~

, duttività e, diciamolo pure, deH'aumento del~

la ,produzione di massa di determinati ge~
neri, è evidente ooe ad un certo momento
lo stimolo che viene dato ha delle conseguen~
ze; ma anche il mercato dovrebbe essere
stim01ato per poter essere in condizioni di
marciare paraUelamente allo sviluppo della
produzione, stimolato dalla politica della pro~
duttività.

Ora, non ipossiamo dire che nel nostro P,ae~
se ci sia una politica che Ipreveda effettiva~
mente uno sviluppo armonico. Noi ci trovia~
mo di fronte a delle deficienze enormi ,per
quel che riguarda la nostra produzione in
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a:lcu.ni ,r,ami e a capacità produttive abba~ una situazIOne che, npeto, può dIventare mol~
stanfza elevate per altri rami, ma sono in cri~ to seria. D'altra parte, vorrei che i colleghi
si gli uni e gli altri rami, chi produce e ChI. che si interessano aH'agricoltura avessero
non .produce. l'occhio <).quelli che sono i fenomeni che SI

Da una parte abbiamo la crisi perchè i manifest,ano nel nostro commercio estero,
costi di determinate nostre produzioni sono importazione ed esportazIOne.
molto alti. Chi, .per esempio, ha letto la re~ Cosa è avvenluto l'anno scorso? I colleghi
lazione Sa,raceno, avrà constatato che la no~ lo sanno: nOI abbIamo avuto un aumento mol~
stra produziane ntelcampo animale e .cerea~ to forte delle importaziolll di prodotti agri~
Ecolo supera del 20 per cento nei costi quel~ coli e ,alimentari, ed abbiamo visto l'aumenta
la di ,altri Paesi del M.E.C., per non parlare delle esportazioni dei nostri prodotti agl'ieo-
di Paesi extra-M.E.C., che hannO' dei costi II e alimentari pr.aticamente marcare il passo.
ancora inferiori. Potrei a questo proposIto Vi sono fenomeni di mancato ricevimento di
richiamare l':attenzione ,del Senato sull'inci~ nostre merci, di mel1ci di cui noi abbiamo
denza di determinati fattori di costo nel de~ incor,aggiato la ,produzione ~ e intendiamo

terminare questi .costi superiori della nastra: illlcoraggiarla anche per l'avvenire ~ per ar-
produzione. I colleghi ricordanO' quante volte rivare allecanversioni, per liquidare la vec-
noi abbi.amo indicato la parte che la pro-' chia pDlitica granaria che era alla base del~
prietà terriera, non interessata alla produ~ la nostra agricoltura; pradotti pregiati, pro-
zi<me, sottrae sotto forma di rendita ai pra~ dotti di cui noi vantiamo l'eccellenza, ma
duttori, facendo quindi aumentare i costi di che non vengono ricevuti all'estero.
produzione. Si deve poi ,tener conto dell'inci- Ci troviamo di fronte ad urua minore ca-
denza ,fiscale che pure abbiamo denunciata pacità d'acquista dei mercati sui quali par-
molte vOilte, particalarmente nei confronti ticolarmente avevamo contato; e non abbia-
delle piccole ,aziende, nonchè del maggior co- ma tenuto conto ~ e non vogliamo tenere
sto dei prodotti industdah del nostro Paese conto ~ che uu determinato indIrizzo non
rispetto ad altri del M.E.C. ed extra-M.E.C. può portare che a queste conseguenze.
Si vedrà allora ,che si raggiunge e si supera Qual è l'indirizza? Ancora oggi, tutte le
quella percentuale del 20 per cento di mag~ volte che si va nelle zone in cui. si fanlllo o si.
gior costo dei nostri prodotti che ci mette sopo già fatte l~conversioni, che cosa si di~
in candizioni di inferiorità nei confronti de- ce ai nostri pl'loduttori? E parlo di tutti i
gli altri. Ciò significa che quando abbiamo produttori, grandi e pic.coli, anche se poi le
indicato in questa direzione una delle debo- conseguenze sono diverse, perchè chi ha mag-
lezze deUa nostra lagricoltura evidentemente ,gior potenza, evidentemente, è oolui roe rie-
eravamo nel vero. Basta fare alcuni conti e sce a mantenere nelle mani il mercato! Eh-
tutti potranno persuadersi di questo, anche bene, quando si va in quelle zone si invita a
i difensari della grande proprietà terriera e produrre perchè abbiamo bisogno di espor~
di tutte le forme di 'conduzione che questa tare; diciamO' di produrre bella frutta, bella
comporta. verdura, propl'ioperchè dobbiamo espor-

Comunque, questi san l' i problemi che stan- tarla.
no all'ordine del giorno e che' debbono essere Ma perchè questo deve essere l'indirizzo?
affrontati e risolti,perchè non si passono Perchè ~ conie si dice nella relazione ~ noi
aspettare altri dieci o quindici anni di fron~ non dobbi,amo pensare anche al mercato in~
te aH'insofferenza ~ è ila parola usata dai temo? Questa non è 'UIl1:agtusta poIi,tka, que~
relatori ~ dei contadini italiani. Non si può sta è aberrazione, p:eI1chè,se s.i va 6. !guardare
restare nella situazione 'attuale, ma bisagna la, politi<ca de~li tStati i quali !hannO'preds>a-
affrontar subito i problemi. Come fate ad mente prodotto per l'esportazIOne, special-
affron:tarli subito? 'se 'c'è un'indicazione po- mente in materia agricola, vediamo che que~
Etica, evidentemente i problemi si affronta~ sti sono i Paesi più arretrati del mondo. In
no, ma se si resta sul vecchio terreno che qualche caso so110i Paesi coloniali, che han~
ha permessa l'accumulazione di questi contra~ no basato la loro politica su una politica di
sti, evidentemente non si arriva a superare esportazione di uno, due, tre prodotti .agrico~
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li; è questa la situazIOne dei Paesi coloniali.
di quei gae;si che sì stanno ribeHando oggI.
proprio a questa politi-oo che li ha ,las'ciati agli
ultimi posti della scala sociale, in basso, molto
in basso!

E del resto, in qualunque Paese e per qua~
lunque produzione, una esportazione che rap~
presentI effettivamente un elemento positi~
vo neH'economia del Paese, non può nOn es~
sere basata su una ,produzione in gran parte,
o ,per lo meno fortemente, ancorata ad un
mercato nazionale; e lo stesso avv:Ì!ene nel~
l'industria, lo stesso avviene nei Paesi inldu~
striali più avanzati. È vero che questi ulti~
mi esportanC' gran parte della loro produzio~
ne, sono però d'altI'ia parte Paesi la cui per~
centuale di esportazione sulla merce pro~
dotta raggiunge dei livelli molto bassi.

Vorrei ricordare che il Paese H quale, sen~
zadubbio, fa arrivare le sue merci di im~
portanza fondamentale in molti Paesi del
mondo, vale ,a dire gli Stati Uniti, il Paese,
cioè, che è il più avanzato a questo proposito

~ certamente perchè non è un mercato, co~
me lo è l'I.nghilterra, di transito di determi~
nate esportazioni, ma esporta molto ed im~
porta pochissimo, voi lo sapete, a11lcheattra~
verso una politica di dazi doganali protettiva,
sfacciata e superiore a quella che si fa nei
Paesi europei ~ questo Paese, dicevo, a.rri~
va ad espo.rtare i'l 3 o il 4 per cento della sua
produzione totale

Noi, invece, vogliamo basare ,lo sviluppo
della nostra agricoltura sull' esportazione! Ma
11Ionriusciremo mai a farIa, riusciremo solo a
dare dei col'Pi. contil1luati ai nostri prodlUt~
tori agricoli! Riusciremo ~ saJlvo forse per
qualche particolare prodotto ~ soltanto a
mettere dei limiti insuperabili alla nostra
produzione agricola, quindi a quelle tmsfor~
mazioni che vogUamo raglgiun,gere Inel nostro
P,aese. Perchè la nostra agricoltura ha enormi
potenzialità, ma queste potenzialità possono
effettivamente svilupparsi solo se trov,ano un
mercato; perchè neHa società, di qualunque
tipo, non basta produrre, biscgna anche con~
sumare. In qualunque società è così ed in
questo campo le regole sOniagenerali, non VI
è distinzione: bisogna consumare!

Ora, noi ci troviamo di fronte, nel nostro
Paese, ,a delle produzioni che si forzano per~
chè si vuole esportare, quando abbiamo, vice~

versa, un mer'cato Interno che ha dei limiti
molto forti, per dlÌ'Verse ragioni, ma ha dei
limiti che f,anno sì che .ogni ,rip:e'J:1c<UJssione,sul
mere>ato internazionale, anche minima, provo~
chi,dei crolli e dei disastri nelLa nostra ,produ.
zione interna, per cui, appena si ha una dJ~
minuzi.one di esportazioni anche del 2 per
cento, noi vediamo il crollo del mercato: il
ritardo di una settima11la o di 15 giorni nelle
licenze all'esportazione fa crollare il mer~
cato perchè non c'è un assorbimento del mer~
cato interno capace di tamponare questa. si~
tuazione. Ciò avviene ,perchè il nostro merca~
to interno non viene curato. Ci siama preoc~
cupati e ci preoccupiamo della mancanza di
carri frigoriferi per l'esportazione, abbiamo
detto che bisagna curare }'imballo per l'espor-
tazi'one ma, quanto al mercata interno, n()ll1
si è fatto nulla e non si è ,detto nlulla, salvo
da parte nostra, quando domandiamo che si
~elevi11tenare di vita della grande massa dei
consumatori italiani, che sono saprattutta la-
voratori.

N on possiamo pensare di continuare ad
espartare inidien'll'itamente, e specialmente
nei Paesi del M.E.C., la nastra produzione
<agricola. Abbi'amo bisogmo di :am:pliare .jJm~r~
ooto, ,ed abbiamo bi:sogna di portar'e le n.ostl1e
merci 'Sui nostri mercati M.a vi rendete conto
di gueHo che succede in ItaIra in questa perio~
do? I prodotti che hanna Isuperato il period.o
delLa 'primiz,ia, 'q'uando comilnciano ad affluire
sul merooto, hanno all'.origilne lun ellolIo di
prezzi e questi prezzi nan eompensano assolu~
tamente i costi di prooluzione. !Quando un 'oon~
trudino è costretto a ven:d1erele pesche a dieci
lire, è ,chiaro che tutte .le spese di ,produzione
non vengono compensate, ed a questo si ar~
riva anche per l'altra frutta. Di fronte a
questo, come possiamC' incoraggiare le tra~
sformazioni di impianti, quando le ,aziende
sono periodicamente di fronte .a11'indebita~
mento perchè non sono riuscite, con i ricavi,
a far fronte alle spese, compensi di lavoro, di
!(;iaipl'tale,eClcete'l~a?Questa avv:~rrà sempre fi~
no ,a quando avremo quella tale situazione per
cui nel nostro Paese i prob}emi della distri~
buzione sono lasciati ad una politica che li
a,ggmva. Io noOnvogliio fare un',esposizione
molto 1ulllga, ma debbo ci:talle un elsemipiloper
dire cosa succede nel nostro Paese. N elIDelta
Padano. in un villaggio che nel 1950 :1VeV0
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2..500 rubitan:b ed oglg1ine ha 1.'5<00,gli ~serdzi
di vendita sono raddoppiati: c'era un ma~
ce}la~o,ora ce .ne sono due; c'er'a un fr:uttiven~
dolo, ora Ce ne sono due; i caffè sono diven~
tati quattro, invece di due. Sono state date le
licenze di vendita a chiunque le domandava,
mentre la popolazione diminuisce.

IÈ un caso limite, m.a serve come indica~
zione di una .politica. Il problema della di~
stribuzione è importante quanto quello della
produzione, .perchè, se non si .consuma, è iIliU~
tile produrre. Quindi si tratta di fare una
politica a favore di coloro che oggi si stanno
batte,ndo per migl10mre i '8a1lari,per Icui non
dovrebbe essere necessario arrivare ,a scio~
peri di 40~45 giorni in aziende come quelle
dell'Italcementi, che hanno obbligato i la~
voratori a dure battaglie per richieste fon~
date, come quella di un salario legato alla pro~
duttività, tema fo~damentale, questo, delle
lotte salariali di oggi. Queste resistenze sono
venute dacompl:es:si. importanti ,che Bivrelr
bero potuto soddisfare le esigenze dei lavo~
ratori anche soltanto sulla base dei profitti
che SOl1ostati denundati (e tutti sanno cihe
in Igenere i profiUi denwnciati sono molto
inferiori a que1li effetti.vament,e realizzati, :S~
condo una regola delle società italiane).

Ora, senza una politica di miglioramento
dei salruri, a cominloitaIo:eda quelli degli operai
agricoli, e di sostenimento delle lotte per il
miglioramento delle capacità di consumo degli
italiani, è vano sperare un allargamento della
domanda dei prodotti agricoli. È vero che noi
oggi siamo secondi solo alla Francia nel con~
sumo della veIidura ed ,alla Germania nel con~
sumo della frutta; però, se teni.amo conto di
ciò ,che significa per 'le sole popolazioni del~
l'Italia settentrion\ale e centrale il consumo
della verdura e della frutta, possiamo im~
maginare quale dilatazione ancora si possa
sperare per il mercato della nostra agricol~
tura se anche nel Sud i bambini conosceranno
la frutta.

Vi è ,dunque necessità di un ulteriore in~
coraggiamento e rafforzamento del mercato,
dei consumi; ma oltre a questa, vi sono an~
che aJ}t~e quelstiloni d'a ~tetTherpr.esenti, come
queUe oui accennavo di:amzi. 'È possibi'Ie
che in Italia si voglia pensare ancora di ri~
solvere il problema dell'occupazione secondo
,-ma direttiv,a già seguita nel pe;ssato (e sul~

la cui opportunità non voglio ora discutere,
sempre con riguardo al passato), conceden-
do al disoccupato o al contadino che scappa
dalla campagna una licenza ,commerciale? In
tal modo si aumenta all'infinito il numero di
coloro i quali vivono di attività terziarie, che
non ,contriibui.scono in definitiva all'in.cr'e~
mento del reddito nazionale e qumdi al m!~
glioralmen:to del tenore di vita, ma che 00~
stituiscono invece un fattore parassitario del~
la produzione, quando si tratta di un servizio
non affatto indispensabile.

N on voglio prenderme1a con coloro i quali
hanno ottenuto la licenza, intendiamoci be~
ne: guai se ce l'a volessimo prendere con loro!
Io critico invece una politica che si è seguita,
cioè la politica che, di fronte al rallentamento
deEo sviluppo economico e in generale del~
la produttività, invece di adoperarsi a fa~
vore del disoccupato, ha preferito allargare
senza limiti la cerchia di quelle occupazioni
le quali im.definitiva fanno pesare l'onere del~
la disoccupazione sulla massa dei consumatori
italiani. Ora, Se non si pone un limite a que~
sto indirizzo, e se non si orientano i capit.a1i
minimi 10herestano liberi im ,seguito allo sfol~
lamento daH'agricoltura verso attività real~
mente produttive, con una politica di garan~
zia a favore delle possibilità di investimento,
è certo che noi non risolveremo j,} problema
deUa debolezz6 della nostm agricolbu:ra. Pro-
Merna .che poi è 'costituito :~opr,attutto dalla
ma'8sa delle pi0coIe e idell:e medie aziende la
quruH hrunno pl101dotto,p'~odlucol1lOe continue~
flan.no a produrre ma a basso Ireddito, e quim.di
in condiZJioni tali <k:I. intralciare Ilosrvi.1uppodi
altri settori della nostra economia. Quando
il contadino è cbbligato a >limitare la propria
domanda di prodotti industriali, è l'indu~
stria Iche a sua volta ne .~ofj're, per Ulna in~er-
dipendenza immediata dei due settori.

Ora, noi non riu.sciremo a rÌisolvere effet~
tivamente nessuno dei problemi fondamentali
dell'agricoltura f,inJchè gli incentivi e gli 'in~
coraggiamenti che voi potete offrire restano
aHa superfide. ,se considerate cosa silgnifica
una. diminuzione del prezzo di un prodotto
agricolo pari sia pure allO per cento soltanto,
e calcolate l'ammontare complessivo degli
aiuti a qualsiasi titolo dati a qualsiasi azien~
da, da voi decisi, vi accorgerete che l'incen~
tivo rappresenta una parte infinitesimale del
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reddito. Il problema è quindi piuttosto di
riuscire ad ottenere un compenso del capi~
tale e del lavoro, che sia adeguato, e cioè
un prezzo remunerativo del ,prodotto, che non
arrivi peraltro a punte di spe:culrazioiIlee, di
favore; solo m questo modo voi risanerete le
aziende agricole e ga,rantirete loro una certa
sicurezza. Quindi vi è necessità di organiz~
zare in un certo modo il menato interno, c'è
necessità di sapere se, ,per la nostra agr:icol~
tura, è vero che esistono delle prospettive di
mercati esteri. Bis'Ùgna però andare a vedere
quaIi sono questi mercatI esten, ed 'Ùccorre
curare Il mercato mterno; se continuate a fa~
re il c,a1colobasandovi sul:la Germania o sulla
Francia o :su qualcun altro dei nostri part~
ners nel Mercato comune, VI sbagliate. Basta
che osserviate ciò ,che succede oggi in Fran-
cia che costituisce un premonimento di quel~,
lo ,che può succede,re anche da noi. I ,contadi-
ni francesi, COllitr,attoriche hanno comperato
per mezzo degli incentivi concessi dallo Stato
francese, sono andati sulle strade a dimostra-
re che quei trattori non s'Ùno loro serviti a
lliulla, che non riescono a pagarh. Eppure so~
no 'sooti. da'ti degli anticipi, dei mutui, 'a con~
dizioni dI falvo~e. a condi'zliolllmllgliorl di quel~
le clhe veng.ono dat,e in Itaha, percihè in Fr'aiIl~
cia c'è una vecchIa tI'1rudizioniea proposito di
aiut'Ù ai contadini, una tr8ldizion<eahe i no'stri
Governi non hailino mai accettato; l' prestiti al
3 pe.r cento coS:bibuisconouna tradi'zione basa~
ta su veedl'i,e leggi, anche se De Gaulle le ha
aibolli,t,eper s'ostituirl<e cOInquaLclhealtra, c'Ùs,a:
è stato il primo atto del Governo del generale
De Gaulle, .l'abolizione di queste facilitazioni
contadine. Comunque, per aiutare le indu-
strie. so.no stati dati degli ,altri ililicentivi, ma
oggi' vediamo qual è la conseguenza di tutto
ciò: si è prodotto, in Francia, per un mer~
cato incapace di assimilare tutta la pro~
duzione; e ciò perchè qualcuno deve pagare
le spese della guerra di Algeda" della ,poli~
iica di gr,andezza. Le pagano i lavoratori, con
i bassi salari.

,In German:i'a si fa una politi<cache, in qual~
che ,aspetto, potreste anche seguire; i tede~
schi, aumentando la produzione agricola, pen~
sano al loro mercato interno per prima cosa.
I tedeschi consumano una grande quantità
di frutta; benchè siano forse giunti ad un
momento critico per quel che riguarda le tra~

sformazioni, sono arrivati a produrre, ad
esempio, più fI'lutta, e in modo particolare
più mele, di quel che non produciamo noi. Poi
i tedeschi consumano ed acquistano quanto
loro occorre in ,più.

Nella mia provincia siamo oggi arrivati a
50 mila ettari di frutteto impiantato, il che
significa il 25 per cento della superficie del-
la provincia. Ora abbiamo in attività 36 o 37
mil.a ettari; quando gli altri 13 o 14 mila
saranno entmh in attività, il mercato italia~
no quanto sarà in grado di assorbire? E il
Mercato ,comUlne,cos,as.a:rà in gr,ado di as'sor-
bire, anlche ammesso che continuino deter~
minati ritmi di sviluppo economico e quindi
anche di sviluppo industriale, così come è av~
venuto in questo ultimo periodo in tutto il
mereatoeuropeo? A t,aIe ,ritmo .di svHuppo in~
dustriale però non ha corrisposto un adegua-
to sviluppo della potenzialità del mercato di
conlsumo, perchè la politica di contenimento
dei salari è stata comune, a parte i diversi
pretesti che si sono utIlizzati per giustifi-
carla.

.c'i trovIamo quindi di fronte a delle di,f~
ficoltà che derivano da una determinata po-
libca.

Come viene applicato ill trattato del Mer~
cato comune europe,o? Non dtco nulla di
nuovo affe;rmando che vii sono deUe difficoltà
enormi per quel che riguarda l'agricoltura
L,a Franma reagi,s'ce, recalCiitlia; :la Gier~
mania, senza dilr nuHa., fa ciò che vuole, con
la solita sicurezza ,che hanno i tedeschi nel~
la difesa dei 10,1'0inter'essi, senza preocc'U~
parsi di ciò che pos'sono pensaDe o dire
gli altri, poiehè sentono di e,ssere forti. E
noi? Noi tiriamo avanti come possiamo, ed
abbiamo delle difficoltà serie proprio per
questa ragione. S:e quest'anno il buon Dio
ci dà la ,pos:sibiI1tà dI otten:ere il raccolto
che si prospetta per alcuni tipi di firutta,
se andrà bene il .r,aocolto dell'uv,a, 'quale Isa~
il'à la cr:isi del vino? quale sarà la crisi d:eJ~
l'esportazione delle mele? Abbiamo de},}epro~
B'P'ettiv'e rbrutte, ner'e. Vi sarebbe qUaJsi da
~Iugurarsi... qualche, tem:pesta che limitasse
la pDoduzione ;così almeno il mercato in~
terno aVlrebbe la pOSlsibilità di tenere dei
prezzi alti. E, ,se anche la quantità ,che ,si im~
mette sul mel'cato è poca, quando i prezzi
sono alti la gente ci sta, perchè, fra l'altro,
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la... colpa è del buon Dio che ha mandato )a
gr,andine, per molta gente. AveVa/ffiOo non
avevamo ragione noi di dire che la poHtica
del Mercato ,comune, per quel che ,rig'ua'rda
l'a-gricoltum in moda particolare, avr:e'])be
dovuto essere ,più ponderata? E non sa~ebbe
sta,to meglio sospenderla, carne noi abbiamo
chiest,o due anni fa, non sarebbe stato. me-
gliO' rag10nare Isulle nostre cose, ,affrontare
con maggliore serietà i problemi dell'equili-
hrio, deHo sviluppo economÌiCo del nostro
P,aese? Perchtè questo è il tema fondamentale
che sii ri,coHega aUa crisi dell' a,grkoltura.

RUM OR, Ministro d:ell'agrvc1oUurae
delle foreslte. s.enato~e Basi, lo sa ,che H 23
giugno, se non er~o, siamo riusciti a ,spedi're
460 carri di pesche 'contrO' i 164 d~ca deUo
s'c.orso anno?

B O SI. Oi fa molto piacere, e lei sa ché'
quando le CGlsevanno bene nessunoOdice nien~
te, ma slccome che vada bene nel nostro
Paes,e è molto raro" è naturale che ci si p'reoc~
cupi 9-i quando va male, il ,che a,vv:i.enenella
maggiar parte dei ,casi!

Abbiamo una crisi latente del v'ino e chi
ee la evita ? E Ise H signoOr Ministro 'ei dice
che abbiamo avuto questa possibmtà per
quanta rigua~da le 'pesche, è altrettanto vera
che una serie di altri p,rodotti sano stati net-
tamente in diminLlZiane nei primi tI1e mesi
di quest'anno. Il che vual di,re che, se è andata
bene da una parte, da molte altre parti è all~
data ma,lle; del resto, si ,lagnano i siciliani, 'li
1rugnano i calahre,si e molta altra gente. N
che si,gnifica 'po.i ,che anche se si riesce ad
esportare, per .la ragione che diceva prima,
d'el mancata equilibrio tra mercato interno
e mel~clato ilnternaz,iolliaJle, succedono però
i fatti di Siarzana, dove si è eSpiartata per
'P'amclcthie milgHai,a di quintali in più ma i
contadini si soOnvisti affrir,e 4 lire al ,chilo
per la meI1ce.

,R U M OR, Ministro' dell'(1;gric,oltwrae
delle f o.r,este. Il guaio ,è speciaJmente 'pelI' le
pesche, di cui~quest'anno. si a aVluta Urnap,r~
duzione spaventosa, e per certe frutta non
molta pregevoli.

B O SI. Onarevole Ministro, l'a.ltro osta~
calo che si f,rappone nel nostra Paese per

dare aIl'agrilcoltura una Icerta tranquiHità e
sicurezza è proprio la questione deUe tra~
sfarmaziollli indus1Jdali, che, essendo basatf'.
eome lei 'sa, su quelle benedette iniziative
private ,che tfanno. tanta piacere alla :mag~
,giO'ranz,a,e sul1a speculazione in modo p,arti-
,calare, si preoccupanO' soltanto. di mantenere
1e loI"oattrezz,atul1e in gimdo. di prad\mre
quel tanto che basta per tenere pO'i i piIlezzi
bassi o alti come vogHona loro nel nostra
Pa,ese. Questa è la rlearltà: se i nastri produt~
tari di frutta avesserO' a loro diSiposizione
gli impirunti, ogni q:ualvolta ,c'rèun superoOdl
praduz'ione, una palT.te natevale di questa
frutta potrebbe essere as,sorbita dall'i'llrdu~
stria conselrviera. Ma lqueste indUlstÒe con~
,serviere noi og1gi le abbiamo concentr8ite in
due a tr,e gruppi Iche fanno i ,laro affari e
noOnsi preaccupano affatto delle conseguenze
che i 10'.1'0'affari hannO' ,~ulla ma,ssa dei 'Prl)~
duttoiI'i agricoli italiani. ,Questa è un"altra
debolezza. Il Pi,ana VeI1de dà ,degli 'i'llicentivi,
siamO' tutti d'aecorda, ma siamO' tutti d'ac~
corda che :sono minimi in conf,vonta alle ne-
cessità. iPensi che dalle parti mi,e abhiamo
quindici mi'lioni di quintali di produz'ione di
mele e mezzo milione di capalcità di frigori~
f:eri e magazziiIli. Il :ch;e vuoI dire ,che eam..
mineremo per le ,strade di Ferrara ,sul,l'emele
fradicie, se 'V,amale. La stesso suc,ced'e nel~
1'Alta Adige ,a nella parte me1ridionale dove
si producono ,altre 'qualità di. me1e. QuiiIldi
un altro degli ostacoli è que8to; ma <carneov~
via.re a questo ostacola? Lasciando la si,tua~
zione così come sii t~ova, can gH slca'l':siin~
centivi che si danna 'per la costituzione di
magazzini a di impianti cooperat,ivi di ,tra~
sfoI1ffiazioOne?Ciò signÌlfka rimandare la 'so..
luzione all'infinita Iperdliè la' potenza dei mo~
napoli è tale, anche nel c.ampa della tra~
8fo~az'ione, ,da nan permettelle aSlsollUta~
mente la possibilità di sluperare queste id.irf~
lficoltà. Quanta si dice, poi, nella 'relazioOne,
,a proposito dell'Olanda, della Danimrurrca,
eeeetera, sotto questo p~ofilo, è cosa ben di-
versa, in quanto in quelle zane la coopera~
zione è in atto da lunga tempo ed ha .in ma-
no il 45 per c,ento del mercato. ed una per~
c.'entuale ,altissima degli strumenti di tra~
sformazione; tè una ,cosa diverna perchè a
tale struttura,ziane si è 3!IIrivati prima della
formazione di gruppi (:' forze monopal:i.stkhE:',
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1e quali inlv8c,eesistevalno nel nostro Paese già
prima delle cOQlperative e de:llarilforma e
contro le quali non si fa niente e délle quali
anz1i,con Uiliacerta polliitiea, s'i tenta di acclre~
scere la potenza.

IQuindi è anche questa una delle debolez~
z,eche bisognerebbe affrontare per sanare la
nQstra agmcoltur.a, ma che CHtO non si af~
fironta Icon la politica che si fa Og1gi.Hirrei
anzi che, al punto ,in ,cui sono arrivate le co~
se, forse quakuno pensa ancora di risolvere
il problema così oome si è tentato di fare ne~
gli anni pas.sati.

iLa relazione ha richiamato l'attenzione
dell' Assemblea su una dene debolezze della
[1ostra lagricoltum.,che è costituita dalla per~'
manenza di un certo tipo di proprietà del~
la terra e di dete,rminati contmtti agran
sOl'lpassati, feudali, così come tutti rkonosco-
no. Badate però che que,sti tipi di conkatti
sono in relaltà morti ,già ùa molto tempo nel
nostro Paese ed anche altrove, e sono stati
tenuti in piedi soltanto, dapprirnja, COInla
dittatura fasc1sta e poi con la politica eh0
voi avete condotto in questi ultimi 15 anni.
Quando un contratto è sorp&lssato. elSSOpor~
ta nQlnad wna coHabQlr'azi,onema a d,eli,contra~
sti. Quando certe forme di proprietà, l'Ungi
dal determinalre quel tale 'concorso tr.a for~
ze del lavoro e del capitale che 'vOlisempre
aus'Pkate, portano viceversa a degli acuti
contrasti, così come noi ne abbiamo a/yuti
nel nostro ,Paese e non Isoltanto in questo
ultimo dOipoguelr,ra, ed ora, ma anche dopo ill
primo confli:tto mond'i'are, oiò si,gnilfka ohe
quei rapporti sono superati, in quanto, se
non lo fO'sseiI'o, nOn determinerebbero quel~
lecondizioll1 di vita Ipesanti ed ar,r'etJI~ateche
yoi, nonO'stante tutto, volete mantenere.
'Quando non c'è nessuna prospettiva, anche
se la casa è piccola, in qualche modo si ,ce~cGt
di adattarsi; ma Iquando viceve:t1sa nella ca-
sa piccoIa ci si urta ad ogni momento e si
litiga, è perchè ,si vede che :si può [are dhT'er~
samente; la legge vale specialmente nel C'am~
po dei rapporti so'Cti'ali.

Per esempio, fu chiamato pattosceUe;rato
l'acco~do tra 'gli industriali del No~d e i
rfeudatari del Sud" al momento dell'Unitàita~
liana, ed è lì che bisogmar:Ìtc:erc,are 1'origine
dell'arretratezza della nostra agricoltura.
Q,uacflidoH contrasto dily,enta aCluto, le lotte

,s,orgono nelle campagne per i mi,gliommenti,
per le tera,sformaz'ioni di fondo; ma, le forze
della classe dirigent,e italiana sono sempre
inter1venute per cercare di soffocaJre tali mo~
vimenti e non per oeI1ca'fe di s,wperaI1e,forse
nel proprio stesso interess'e, Ic!erte difficoltà
e certi contra'sti. E le ,conseguenze sono quel~
le che noi tutti conosciamo.

Ora, quando ,si dice che l'ItaEasi t~oVia in
arretTrato nei confrO'ntI di altri :Paesi" ,si de~
ve aggiungere che <1uesta è la conseguenza
della politilca che è stata condotta 'e che oggi
è impersonata dalla preponderanza, nelle 1ort~
te sociali, del Ministro deU'int,erno. La rela~
ZlOne rilconos,ce gmsto il super,amento della
mez,za'dria, rkonoslce che @li operai e i con~
tadini ,s1battono per modilfJtcarledeterminati
t~pi dI contratti sorpassati, ma poi accade
quello che sta accadendo nelle nostrecam~
pagne, do/ve 'l'unico a muov€1l1S1iim emetti è
il Ministro dell'interno, il quale conduce la
sUIapol,itilc,adi sempre, ,cQleè qUiella di cercare
di 1mped1re con o:gni mezzo che avv'engano
quelle tralsf,ormaziioni, che, la's:C1i,a,tea sè, alV~
verrebbero inevitabilmente perchè attraver~
Stoil contrasto sociale il superamento di ce:r~
te situazioni ci .g,arebibe. Voi dle dilte di 'Vo~
lerlo, laslC'i'aitedunlque che questo s'U:peramen~
to avvenga naturalmenite, attraverso le lot~
te, non manldlate l,a Gelere aid ailutaI1e H pro..
prietario che non vuole modiificare una si~
tuazione dannosa all'agricoltura italiana. Voi
state falcendO' inlvelCleill c'Olntrarilo di questa
pol'itica. Riconosco che avete delle buone in~
tenzioni, ma a 'cosa volete arrivare? Volete
arri'vare a metterre sul tavolo delle trattatilve
dei morti, 'come a Melissa, pe~chè lsi ottenga
la riforma ? !Questa è la conseguenza inev!~
tabile della poli ti c,a che state facendo. Da
una parte dite che i mezzadri hanno ragione,
che i rappolrti ,sono supe:mti, antiquati, che
il proprietario che non didge è un parassita,
dall'altra mandate la Celere a difendere quei
rapporti e la,sdateche :il Mini,stro dell'inter~
no, il Gove-rlno nel SIUOinsieme, impedii'Slcamo
una traSlforma'Zione diventata indispensabile.
V/olete forse un' a:ltra soluzione? Inf.atiti ca.c~,
d,all'do i mezzadri c'è un'altra soluzione, a
I£avore deUa grande prop liietà, della grande
imp,resa capitalisti:ca, quel che vorrebbe, e ]0
dice a chiare note, la Confagricoltura..
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Qui noi ci troviamO' di fronte, una volta
di Ipiù, a quella che è llawnrbrladdiziollie di
ogni giorno della Democrazia Cristiana. Il
g'iornale della Confederaziane del hworo ha
'Pubblicata i.l ve~ba1e,della riunione ,regiolll8lle
emiliana del'la Democraz,ia Cristiana, ,che na':1
è stata 'SIITlentitae che quindi deve essere
veDa. In quel veI1baIe il segretaria regionalE'
casìsi esprime apr;enda ~a ,riunione: « Nel
secanda iCon<vegna regianale della Democra~
zia Cristiana svoltasi a Bologna nel dicem~
bre 1957, con -:la pa:rtecipaziOone del camp.ian~
tO' presidente Zali, veniva affermato dal do~
cumentO'conclusilVa came nan si pOiSlsarea~
lizzal1e una sfarzO' adeguata per la svHuppo
deWagricaltura emiIiana ,senza la eollabOora~
ziane dei lav<aratari a'gri'COIi di agni 'condi~
zione, ed è in v:i1sta di, c:iÒ che H Conv,egna
affe,rma ,la necessità di arri'Vare entm itl Ipiù
blleve tempO' ad una definiziane della posi~
zio.ne co.ntrattuale de,i lavo,r.atOori,stessi, cOon
l'appravaziane della l,egge di riforma dei
cO'ntrattia,grari e cOonil ,superamenta di quel~
1e sÌ'tJuazlion1j.di in:s'icuI1ezza e di i,nfle:ri'orità
che hannO' caratterizzato le condizioni di tan~
ti lavaI1atari8lgricoli. AprendO' ora li lavori
deHa Co.nferenza ,regianale la dichiaraz.ione
del 1957 ,si presenta neUa sua intera vaUdità
carne mO'tiva centrale... ».

Vorrei richiamare qualche iBiltro docu~
mento" ad esempio quelli relativi ,8Jlla costi~
tuzlione -e ai plrlimi pragrammi del partito po.-
pala,re, da cui voi disc'endete, Iquelli relativi
wi OOoJ1Jgre'ssidel 119415~1.946,nonchrè i dise~
gni di legge pl1e!sentati al ParLamenta e le
posrzioni pr,ese .in di'Verse accasioni su questi
problemi. Sona passati quindid anni daHa
approvazione deRa OoSltirtmzione itaHana :
il~i queslte tralS£orm'azioni s'Ono indli.cat'e eo~
me doveri deUa RtepiulbMka iitalti'an,a; come
talli, eSlse avrebbel10 daivuto es,sere ,cansilde~
rate diOlV'erosledai Governi e da11e maggio~
,ranze dhe .l:ihannO' a:ppoggiati; invooe silama
Igiu'n;ti al punto d,i dolmanrdarci, onar-evo-
},e Sottosl€'g.reta:6o: },ei cosa sta a fare
Iqui'? Clamwnidla Owetani, non 1ei! Onore~
voli coNeg1hi clhJeavete sti,},aibola rella2Jione,
vai che 'co.s,a rapp.resentate effettivwmente,
quando i vostri prapasiti svaniscanO' armai
da tanti anni nel fumo delle promes,se mai
mantenute? Vai avete senz,a rdubbi,a una
certa anestà politica, ma come Ipotetesop-

portare ancora cihe tutte },evostre buane in:'
:tenzi(m~ vadanO' a finire nel calderone di un
attivismo politica, che è chiara che ha un
s01a .scapa ? Vai state preparandO' leelezio~;
anticipate, a per1ameno quelle del 19,63, fa-
'cendo un sa~c'a di ,chiacchiere su quelle che
sona le co.se che fall1este e che nan avete mai
fattOo" neanche quando avevate la m8lggio-
ranz,a assoluta. NOonc'è serietà :in questo.

Ci 'sano d,ei problemi Iseri, Ul1genti, ,che ,si
pongono, ,al odilà d'i quelle che :possolno esse,re
Je prospettive che presentano, ne,l futuro., le
leggi che vai stessi avete vatata!

'C'è nece,ssità di interventO' imjIDlediata! 'Le
organizzaziani sindac.al1 hanno damandato. di
fare quello 'Clhevai tante valte aveteaffer-
mata di valer d'are. Nan è neces,sario il cOilpo
brusca del trapassa senza ,regale, siamO' d'ac-
'corda anche noi e abbiamO' presentato all'al.
tra ramo del Parl1amento una lergge aplposi:ta;
ma le arganizzaziani sindacali dei mezzadrI
che cas.a vi damandanO'? DamandanO' forse
,subita e 'salo.la legge ,che abaUsca l'a pl1()1prie~
tà della te,l"ra e Ia dia rai.rn:ezzadri? E,ssi, pra~
pongonO' per 'intantO' anche la modific:a di
quel famigeratO' cantratta e che veng.ana fi~
nalmente afI'e,rmati daHa le,gge Iquei pdncipi
che vai stessi affermate qui e neUe vostre
organizzazioni: la direzione deH'azi'enda, d,O/è,
deve essere di chi la dirige effetUvwmernte,
non del 'praprietaria che è altrove; e, devonO'.
quindi, essere rLcono.sciuti da tutti quelli che
sona i !canseguenti diritti, i diritti che Ispet~
tana a, chi dkige l'azioenda! L'aliuto in de-
na.ro dev,e esser,e dato a questo. ,e nonaJll'al~
tra del due :partecipanti e soci; a que,sta
deve essere data ,la garanzia ,che Qgmiimpi,e~
go di la,vara e di capitale darà li suo.i frutti
a lui .stessa! E dev,e considera.rsi finita la
ttiorma di ralprporto per cUli, qua'll'do sii tratta
di cantribuire cOInc,a,pi1ta:},e,il mezzladl1(}è SOl-
do, mentre q1Uanldos'i tnatta di rilc:evere ti
compenso del lalvOil'oe del capita:Ie, queSiti è
'so1tanto Un lavorato.re dhe si de'Ve aClco.n:ten--
ta're deI più hasso deri slwllalri.

È una heff,a ,che dura da troppa tempo e
che deve finire! ,Ed è oggi che si 'può e 3i
deve far questo. e non aspettwre che il mi-
nis:1JroScel!ba aibbi'a portato. sul tava,lo. deUe
trattative qualche altra marta! Perchè Og'lgl
egli <sta tentandO' dicr,eare una situa'ziiOne
che può div'entare tragi,ca, e noi lo denun~



':Jenato della Repubblica III Legislatura.~-- 19~37 ~~

27 GIUGNO 19,6142,9'" SEDUTA (awtim.eridiartla) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

eiamo in Pa1:1amento. Infatti all'agitazione
dei mezzadri non si risponde 00n un aiuto
a'nche se tutti voi, almeno a parole, la dco-
noscete giusta., ma a questa agitazione si
risponde con ,la Celere, .coi carabinieri suUe
aie, e ciò per impedire che i mezzadri usino
perfino di undJia"itto J:l1COll'os'c,iutodia,11aGOlsti~
tuzione, del diritto di, sciopero! Perchè quan~
do i mezza!dri si flirfiutano di pomaDe Il grano
arIgrarnra:iod'el pardrone, esel1citano il dIritto di
scio'Pel1o.e non deV'e intervenÌtre la, Gever.e; e
non dm.'<Ynointelwenire i oararbinieri, non
deve 1,nteI1venire il miwistro Seelha, non deve
intervenire, ad impe1di'r.equeste rÌtvendi,cazio-.
ni sind3Jcali, i'l Gov,erno! Q:uesta, inveiee, è ,la
cosa ignoibi,le Clwesta sUClce'dendonel nostro
Paese. A'wcaI1a una Violta, v.ediamo sorgere
questo pa:rtÌteolare 3Jffiore deH'onorevlOle Sc,el~
ba per la di!fesa dieHe leggi!

Ma vi rendete conto; onorevoli eoHeg'hi.
che le 'leggi ehe il ministro Scelba Viuole ap~
plìcare sono le leggi fasciste? N'on vi rende.
te ,conto del ,diva.rioche vi è tra l'azione del
Ministro dell'ÌnieIillo e 'i dettati dema nostra
Costituzione, anche se det€Yminate affernna.
zioni della leg.ge fondamentale de'l nostro
Paese non sono state ancora regolate?

Voi la,sei:ate cJhe si goverrni .c'Cmle l€jgg1if.a~
sci,ste .della mez~ad,lIia, col Cddke penale fa~
scista, ,col regolamento di polizia fascista ~
Questa è la V'ositra politÌica! E, in queI,lo ohe
sta 3Jvvenen'do, halnno l1a:grionei mez'zadri a
domandare clhe s'i'ailJ:Ori,gpettati gLi artieol:i
della Oas:ti'tuz'iane o. ha r3Jgi,one il minis.tro
Sce]lba a vo1ere impedi'r,e queste ri'ViBnidlÌ.cazi,o-
ni, in nome d~lILadiJf8lsa.delllo.Stato? Ho senti~
Ita di:re da qua:]Cluno cihe il minlistm Seelba ha
i,l senso deHo Stato; .sì, ha il gellls.adielLoStato
rfasCÌ<sta,que'sto. è H s'enso deHa Stato. che ha
U mini'st11OS!ce]ba! E: non si può permettere
arssalutamente da paI'lte vostra, se sÌiete s:inee~
l'i, che questa siituazione continui! l'l Mi,niste.
l'O diet!'.aigrfli,ooltur3Jè impegnato in questa si~
tuazione e non può lasd,are, proprio perc:hè è
interessato alle >condizio.ni delU'agricoltura,
cine, attra,veYls:oil M,inistero deLI"interno, si,a-
no. oanUnuamente stl1ozza1ti tutti i tentativi
generosi fatti dai lavoratori per fare app]j~
care la 1egge fondamentale ,del nostro Paese!

,ECiCIOqueLla che chiediamo.; eoco percilè,
non avendo rfidu~ia ,che questo sia fatto ~ e
.saremmo lieti,ssimi di dare fiducia a un Mi~

lliistero cile fa.ce8lse una potitka di r'i,spetto
dellla Costituzione, di appl:icazione dei :suoi
dettati, saremmo !felici di dare l,a ,fiducia !:\
qualsiasi Governo facBsse questo, ma ,qui non
possiamo dare questa fiducia, ~ ec,co perchè,

diJcevo, dobbiamo dichiarare ancora una vol~
ta ohe le chiac,chiere sono ,chiacchiere, ma
i fatti sono condannabili; e noi condanniamo,
perciò, la politica. .(Iel Mini,stero deH'agrilcol~
tl1ra! (Ap'plawsi dalla sinis,tra).

P RES I D E N T E. È i,scritto a par~
JJare ;il se:natore Ca:relli. Ne ha fa'coltà.

C A R E .L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, su~
peI1f1uo potrebbe forse essere ,consiid.erato il
mio inter.vento, dopo la larga di'S!cussi<me
avvenuta sul ,Piano Velldee dopo ,che i co~~
leghi di tutti i ,settori hanno 8Sipre,sso ,con
chiarezza il 101'0pensiero.

IPerò, ]:egrgren1dola rela'zione nitida, pl'eds,a,
questo pl1egevole l,avaro di sintesi degli on1O:l'e-
vovi Zal(~'0aJ:lie P,ajetta, ho senltito it desiderio
-di intel1venirre per alcune conisilde:razioni su~
biettive ed alcuni chiarimenti che vonei chie~
dere agli onorevoli relatori, ai quali ,rivol,go
il mi.o elogio per ,la nobile f;atÌ.ea es:e'rcitaJta
ne11'elaJborazione di una re1a~irOnenon sem~
plice, in un momento eo.sì delicato. E, vera~
mente l'intervento molto contenuto, ma so~
stanzioso, dell'onorevole Bosi, mette me neì~
l'imba~azzo anche perchè, mi sia leci.to dklo,
alcuni punti mi trovano consenzient.e.

Non è che noi vogliamo c,ontrastarea,s.so~
lutarmente, e senza ragion'e, 1e ind<ÌCaz.ioni
dei ,nostri avversari: pr.endiamo il buono, da
dove ci viene e natiUlra'lm;ente non a;ccettia~
ma ciò che PQtrebbe rappresentare l'esa}.ta~
zione di un principio 'c.onsidera.to in ma,niera
non adeguata alle .neceslsità del momento in
cui vi'viamo. ,geeo per,chè molte deUe vostre
considerazioni, onor.ev,oIli avversari, non le
accettiamo e molte invece le aecettiamo in
quanto 'le aJbbiamo ,già diehiarate valMe, an~
che nel Piano Verde e nelle varie leggi che
ahbiamo approvato in quest' Aula.

L'amkQ Zaccari e il sena,tor-e Pajetta, nel~
la loro relazione, hanno indicato nel settQre
fondialrio una .fonte di 'incertezze e hanno
anche dÌ<ChiaratQ che in questo momento ill
eoncetto di produzione è stato SQstituito da
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queno di produttività. OnorevoIe Pajetta é
onorevole Zaccari, cosa si intende direcan
ciò? «Produttività» forse imìplica il duplic,e
concetto diell'es,a'ltazione deUa produzione
e della :rjdu~ione dei. cost,i? ,se «p:l'Oduttivi~
tà» significa incl1emento della produzione ,e
razionale uso di strumenti 'adatti ad abba.3~
sare il livello dei cos,ti di produzione, il ter~
mine deve 'essere ritenuto più comprensi,vo
d~U'altro « pflod!uZii'one», e in qruesto ca,so eon~
cardo ,con la telslidei senatori ZwC'ca,rie Pajet~
Ita saNa necess'ità di operare la sosbituzione
d'el con'C'etto di produzione con quel:10di pro~
duttivi,tà.

La relazione pone il dlto su cinque piaghe.
Anzitutto a{~cenna 311punto deHa r:icomposi~
zione fondi,aria, ,confermando la necessità <'1i
por tine al fra7Jionamento ed aLla dispersione
dei fondi, speÒalmente in montagna e in
C'oHina. (lnterruzionlc del senatore De. Lwca
Luca). L~ risponderò esaurientemente do~
po, senatore De Luca, anche s,e il tempo 'con~
cessomi non è twle da approfondire la que~
stione.

Il frazionamento comporta la disper.sione
p,roduttiva, e la rilColmpasizione £ondliaria
costituisce il mezz'O per un incr,emento della
produttività. Or~ non è possihile pem;are
che alla ,r]composizione si giunga attraveY'S0
pemnute 'spontanee :l'l'a ,privati; deve illlvece
operarsi in bas,e all'applkazione dell'articolo
44 dellla norma costi'tuzionale, i'l ,quwle a.uto~
rizza il riordinamento delle attività produt~
tive nell'interesse del ,sistema sociale e della
produttività del lavoro. onorevole De LUlca.

Un'a<ltl1apiaga sulla qUa/le i relatori hanmo
pasta il dito, pur .senza espliciti acC'enni, è
qaeJl1adei contratti agrari, assolutamente da
riesamanare. ,Su questo punto debbo dirmi
d''Occordo ,con quanto ha affermato poc'anzi
il senatore Basi: indubbiamente la 'si1JUazio~
ne non è ,nol1ll1:wlee noi dopbiamo ap:dre gli
aceih,iper r,endeDci edotti dd ,questa rea;ltà. Le
indicazioni per la soLuzione del problema ci
vengono ,chiare daHa tradi'zione del pa~titJ
popo:J.are al qua'le abbiamo appartenuta; del
pari le nostre legg1i di questi ultimi 15 anni
d~ aJttilV'i:tàpollitica e social,e nel settore del~
l'amricoltura Isi sono i,spirate ad un orienta~
mento (,carne ha bene detto anche a questo
proposito il senatore BOIsi)c,he rin que,sta p1ar~
particolare fase di transizione verso l'ilÙte~

gl'azione economica europe'a non deve eS<S!e,rc
dimenticato perchè dobbiamo tenderle tutti
aHa concorrenza internazilona:le, se vogLiamo
[al' vilvere quel Mel1cato Comune Europeo nel
quale, e qui non si'3:ffiod'a'Gcordo, onorevole
Basi, noi abbiamo piena fiducia, come pur8
wbbilaIDOpiena filduda nel Pi,ano Verd'e (ma
neppure qui 'sia;mo d'accol'do con lei, collega
rBasi).

Alcuni da,ti potmnno essere molto utili
per ch<i'arire la situazione e per consirgliare
gli eventuali pravvedimenti positlvi. fSi trat~
ta d'ei dia1tirelalti vi aLl'ultim.a censimento in
agricoltura, che ho tolto da una rirvista per~
chè non vi ,sono comunicaziom ufficiali in
pllOpasito. Cosa ci di'00na quesh dati? Che
nel settore dell'a,gric'oltura abbiamo 4 mllio~
ni 3.10.134 ditte a conduzione che 'compren~
dono circa 24 milioni di ,ettari; a coltivazione
diretta 3.529.5516 ditte che totalizzano cir~
ca 14 mi.1ioni 250 mi.la e,ttari; in economia
1359'.1157ditte, che tataliz'zano 7 miE'oni 380
mila ettarl'; a mezzadria 33i6.187'6ditte clhe
tota'liz2'Jano 3 milioni 200 mÌ'Ia ettruri circa.
II lavorato:r1i in a'gricoltura ;sono nevla misura
del 30,8 per cento ri,spetto a tutta la p:ap01a~
71i,oneattiva: in totale 6 milioni 264 mil,a
lunità.

C'osa possiamo dedurre da questi ,dat;?
Constatiamo anzitutto che quasi la metà del
territorio agrrkol,o nazionale è condotta in
,economia ed a mez:z,wdria. A questo punto,
noi ci troviamo ad insi,stere su un principio
che è necessario realizzare, non già con il
drastioo :sistema voluto dai nostri aJvve:r:sari
ma nelì'armoni,ca maniem desiderata dnHa
nostra parte. Dobbiamo condurre tutta la
economia agrÌicola italiana secando i prin~
cipi 'aff:8'rrnJati nel 19119dalla nostra idealo~
gia politica 'e sociale; siamo orientati ver~
8<0le propr,ietà, verso le imprese famHiari,
verso l'organizzazione d,i queste imprese,
verso il loro potenziamento. 8010 in tal modo
potremo eliminare alcune v,oci chea;ppesan~
ti,sc'Ona l"economia agricola del nostro iPae~
se, arrivando ad annuHare, o perlomeno ad
att'enua,ro, quel 20per ce,nto di ,cui, prinID
parlav:a i'l senatore Basi; 20 per eento C1he
rlÌiguarda il ma:ggior costo di produzione n~l
nogtro Paese ri'spett.o agli aLtri Paels'i del
Mer'cato COlIllune E'uflopeo. È: questa l'azione
che noi dohbi.amo ne'cessari,amente s~olgere~
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Si dirà: eppure è .stato fatto molto. È sta~
to fatto moltissimo, onorevole Bosi, e n'On lo
possiamo negar,e. I ,c,onsorzi di banilfica, gli
enti di riforma, hanno natevolmentecoll'la~
borato al 'I1iordinamento di un'attiv,ità che
prima aveva ,un cara.ttere, direi, quasi, di~
spersivo. Dohbiamo però continua:re. non
esercitando il pote~e di obbligo e di imperio,
ma con la coHaboraz,ione e con l"Ìntento di
convince'l'ie ,c,aloro che dovrebbero aocompa~
gnare la fatica del Governo a pOI1sisu un
piano più rispondente alle esigenze economi~
che del momento.

Cosa dOViremmofare? È ,faci'le dido, forse
più difficile è poter1o attuare. l,o vor~,i chie~
dere all'onorevoLe Ministr,o, il quale con tan~
tadiligen:zaconduce questa nostra barca
agdcola nel ,pracdloso mare deN'economia
mondiwle, se nùnritenga 'opportuno favarire
un volontario tr8Jpasso d'i que'sta prop.r,ietà
V'olarrtJar1amenlte 8JClcettwtoa:ttravel1so l'isti~
tuto deLle cwrte1lle .follldi'ari,e. Lo, Stwto non
può a'~solutamente in ter:v:entir:e con fondli
ma può intervenire autorizzando gli I:stituti
di ,credito aH'artkolazione di un sistema, del
resto ,gIà in atto sia pure timidamente, taIe
che permetta l'aoqui:s,to deHa terra pagata
cOIncartelle di creditù d'ondiario, con obbli~
gaziùni che potrebbero essere gamntite sia
da un piano interoan'dario 'dhe dal P,ia:noV.er~
de e s,i,a daH'interveTIJto dlI~e'tto déI>Io'Stato;
in tal mddo, H p:wp'riebariù che intende ven~
ije're il SUOpodere aJl La'voratore pub trOlV,are
d'iacilita'to il suo eomlpito attl1aV'erso l'aecetta~
zione di carbe,He .di credito fondiario l"UISO,
deHe qua,Li p'ùtr,eblbe essere esteso a tutti gH
Isti:tuti di cre:di,to con l'intervento deUo Stato
pel pagamento delgli in1tefleiSsi.

,Si j'adlite:rebbe enormemente il tmsferi~
mento della. proprietà perchè, ùnore¥ùle Bo~
si. la proprietà s,i t:mva ormai ad un punto
v,eJ:1wmenteCJ:1i1:Ji,co.E l',al:ternati.v:a è: o la~
s'di'a,re }a;prropri:età c(jsÌ Cdm',è, ed alLora non
avremmo il migLioI'wmenltopr(jduttiv:isti1co de~
siderato; o facti:litarne il trasferimento se~
condo il 'PI'Ii'llJcipiod'eLI'unlilficaziùnedei fatto~

l'i delHa produzione agraJri'a, terra, l.avoro,
o8!pri:tale,in una sol'a persona fi1sica, e aUona
traveremmo la pOlssilbHità di un m'itgLilOra~
mento concrieto. È quest' ultima, onorevole
iMilliilstro, la .soluzlione \IIeramente efficace,
dhe to'gli:en~lbihe dal to:t1mento un lar~

glri's,simo stuoLo di opemtori agl'lÌiCo:li.M;i
.sia conselntilto di rHev,8!J:1e,on>O'l'Ievo~eMi~
ni'stro, dhe l 5150 miilita~di cfu.le in questo
momen:to .sano cOllig1eLatJinel settor:e deil~

l' ammws,so pot~€lbbeJ:1o suibire uill'o!pera:zio~
ne di sconto presso la Banca d'Italia per la~
Sic:iarliberi gli I:stituti di credito di e}argir0
all'agricoltura l'enoJ:1lTI.evolume monetario
,che p'otr,ebibe eS.s.ete utHiz:z,ato per miglior:ar'e
sensibilmente l'atUvità agricola in ag1giunta
agli ,stimoli del Piano Verde. Elceo perchè,
onorevO'le Ministro, mi permetto di segnalare
a lei questo movimento che potrebbe sortire
effetti impensati. E perchè, laggiungo, non
rdovr.ehbe essere p>Ois1siibHe,ald:dlirittura aJt~
tuare un s:i'stema di albbinamento tra Ban~
ca d'Italia ed Istituti di ,credoito neH'ampio
iquadro di riSicanti, sÌ clhe La Banca dl'ItwUa,
uSUlfruendo di <>ipportuni interventi ,deJlo
S'tatto, possa risccmtare a basso tasso di in~
teresse? L'intervento dello Stato potrebbe
essere del 2,5,0 per cento. L'O'perazione di
liÌsconto verrebbe a costare 1'1,5,0 per cento;
le spese di ammini.straz'ione per l'operazione
di credito non supererebbero. il 2 ,per cento
per cui ci ,verremmo a trova,re in un movi~
mento di capitali da utHizzare in agricoltura
al 3 per cento ; e gli. lstit,uti di credito rpo~
trébbero, c'on pl'ioficua conltin,u:ità, senza gra~
vare il bilancio dello Stato, alleggerire le
encJ\lmi spese che l'agricoltura sta affro.ntan~
do in questo momento. E allora, attraverso
l'aJdombrato sistema, 'potremmo eliminare
molte ,pass'ivItà ùneras e che rappre,sentano
la pietr,a al piede dell'operatore agdco~o ita~
liano. (Applawsi 'dalla, sinistra).

,Mi dispiaee che non abbia gli app}a'us[ del~
1a mia parte, ma comunque ,ri.n'grazio i oo.l~
l'eghi della parte 8!vversa pel'!chè dirmostt"ano
in fondo di collaborare in senso positli1vo'per
un indirizzo che non ha un aspetto politic.o
ma sO'lo un aspetto economico che inteJ'less3
tutta la nostra Nazione. Esuquesto piano
noi vi rlÌconosciamo coHalboratori, onorevoli
8JVver.sartÌ.Detto 'que:sto, .onorevole Minilstro,
vorrei aggiungere un'altra consi.dera'zione p

poi avrò ,concluso questo mio bTeve inter~
vento poichè il tempo a mi,a di.s:posizione sta
per scadere.

Al punto 5 della relazione i colleghi rela~
tori hanno fatto rilev,are che esiste 'la ne'ces~
sità di accompagnare il Piano Verde con una
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sana organizzaz'ione onde esso possa essere
assistito in maniera a.deguata. Ora, mentre
la ,ringrazio, onorevo1e Ministro, per il di-
segno di <leggeche ha pre8entato aHa Camera
dei deputati e che si rilferisce all'i'stituzione
dell'agronomo di zona e a<lriordinaanento dei
servizi deH"agri.coltu:ra, mi permetto tfarle
una cortese osserva,zione circa 1'accettazi'0ne
di alcune d'chieste che non farvoYÌ<sconola
preparazione ad una attività positÌ'va nei ri~
guardi deHa realizzaziane del Piiano Verde.
Intendo parlare degli Ispettorati provincla!i
dell' agriJcoltura, degli Ispettora.ti 'compa;rti-
mentali dell'agricoltura e degli agl'onomi di
zona. Per .questi ultimi fino a ieri era richie-
sto come titolo di studio per l'ammissione al
concorso il titolo aocademico. Ora, per ra-
gioni pratIche ~ nan vogHo entrare nel me-
rito ~ alcune 'categorie, in analogia, a quan-
to è stato fatto in altri Di,casteri, hanno
chiffito ,l'inserimento della carrliera di con-
Icetto nel quadro direttiva, perchrè in tal
modo ,esse avrebbero la possibilità d,i una più
attiva collaborazione. Così anche molti posti

di ag:t1Onomo di z,ona potrebbero eSlsere as~
segnati alle categorie di concetto. Non metto
in dubbio la capaJCÌtà tecn~'ca di questi col1a~
boratori veramente prezlOsi nel campo ese-
cutivo, ma rimango pe1rplesso di fronte ad
un espHcito riconoscimento delle lara Ic,a,pa-

. cità direttilve, anche pel'chè essi non sono
stati abituati ad una aZlOne di impe,gno, ben-
sì a mansioni esecutive che comportano ot-
tima ,preparazione prOlfes'sionale, ma ,che non
danno adito a possibilità di iniziativa e ,quin-
di direttiva anohe lin vista deUa futura si'ste~
mazione de!i quadri de.l Dicastero den'agri~
coltura ai fini, come ho detto, dell'assistenza
al Piano Verde.

Vedrei invece l'opportunità di :inviare que-
sti tecni'ci, di concetto, nei paesi posti sotto
la sorveglianza a~sistenziale degli agmnomi
di zona per dare vita ad una attiva colla-
borazione nell'ambito zonale tra i centri
mino,ri di una steSiSa circoscdzione teonka.
Cancedere invece alle categorie di ,concetto
adeguati sviluppi di carriera fino a raggiun-
gere l'ex sesto grado.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue: C A R E L L I ) . Pertanto,
nella p~ima applicazione ,del di'segno di leg-
ge da lei pre,sentato, onorevole Ministro, p1ro-
pongo che si rilconosca il diritto alla ricostru~
z10ne di ,car,riera e alla p.romozione a tutti
coloro che hanno esercitato, per un periodo
di almeno cinque anni, mansi'0ni di grado
superiore.

Si potrebbe stabilire la ricostrl,lzione di
ca:rriera. per ,gli anziani COinnon meno 20
anni d'i serVrizio 'e Ia p,romozione per gli altri.
Dirò di piiù, rit,engo 'CIIÒun Laro diri'tt.o Ma da
questo a dire: «v:og}'iamo essere indusi nel
quadro generale deUe calrrie:r:edirettive anclhe
se speciali », ritafldando la carriera di, un'al~
tra categoria e quindi tUrlbando il cammino
norma,le delle singole .categorie, ci passa mol-
to. Si parla, è veTO, (Iii> carriere speciali Ma
quali? Si chiamino pure spedali, ma sempre
direttirve sono. N on solo., si vuole a>d:diritt'ura

scindere lecwtegori,e di concetto in due tron-
Iconi s'enza senso .di :giusltizila. La reaLtà è che
.si vuole :fjavOlri~esolo l'amlbizione di qual'cuno,
,non faJccio nomi. Lei, onorevole M:i'niistro, os~
ser'vi bene le tla,belle annesse al progetto
di legge da lei pres'entato alla C'amera dei
deputati e le tabelle proposte ,come emenda-
mento. Non 'c'è nessuna differ,enza, nè per
l'organilco, nlè per i,] nlumera 'dlei va'l'i gradii,
che io invece amplierei. C'è solo una diffe-
renza per la categoria lammimstrativa, dei
oontabili, che ,chiede l'ex quinto grado. I
,gradi quinto sono due per,chè ,sano due ,gli
i,ndividluj ahe dellIDonoeSlsere agevolati, se si
desidera la calma, la ser1enità e La ,giustizia
nel SU'0 Ministero, guardi di esaminare COJl

maggiore attenzione il problema, perchè non
si Icommettano errori che potrebbe,m ritar~
dare l'approvazione del progetto di legg,e, con
grave danno per ]'appHcazione pratÌ<Ca del
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Piano Verde. È con sincerità che ,le dico
questo, a,nche come presidente della categoria
che ha sempre collaborata neJla maniera
più apeJ'ta e leale al conseguimento del be~
ness,ere oco,nomico della N azione. N al non
vogliamo dIfendere ,capricdosamente dei di~
ritti nuovi ma soltanto posizioni inquadrate
nel ,settore costituziona.le e nel complesso am~
ministraUvo dello Stato.

Urg,e allOlra esaminare il problema dal pun~
to di vIsta generale; sarebbe anche oP'Portu~
no. ed è per 'questa che ha presentata la
seguente interpellanza: «Al Presidente del
Consiglio dei ministri e a'l Ministro senza
portaf,oglio per la riforma della pubbhc:1
Ammin'i'straziofiie; premesso che a:lcuni Di~
casted hanno presentato proposte intese ad
ottenere l'inserimento nei ruali direttivi del
personale nan laureato della carriera di can~
cetto e che notevoli pressioni vengono eser~
dtate in tal senso da altre paJrti anche in
sede di esame di disegni di legge, l'inter'Pel~
lantechiede se non si,a r,ispondente ad un ,più
sano indirizzo iniformatiJv;a inv:ital'e i :respon~
sabili a sopr.assedere a qualsiasi iniziativa
di caratt:ere partieolare. ,che 'Si.cur,amernte si
ri:solvN'ebbe a favore dI pochi,ssimi privi1e~
giati, in attesa di un esame generale oppor~
tunamente coordinato che l1isolve'rebbe in
forma unitaria il pflOblema 'ri,gual1dante la
:intera pubbHca Ammini,strazione ».

Sono sicuro, ,anorevale Ministro, che così
f,acenda difendo la 'compa,ttezza di tutto il
pe~sanale ,da lei diretta ed il canseguimento
di effettivi pratici miglioramenti senza fa~
vOl'ire le varie rice':r~chedella 1'UlUtanel pozzo.
Non dobbiamo, dista,ccarici dalle norme ehe
la Costi'tuzione ci ha indicato, dabibi,amo solo,
di valt'a in valta, risolvere i prablemi in fo1'~
ma unitaria e non particalare.

Termina questa breve llltervento invitan~
da i cO'Heg1h.iad appmvare questa billancio,
t:ame strumenta aggiuntiva alle narme del
P'iana Verde, che attueremo. su hasiconcr'e~
te con i pasitivi risultati di una nuova eco~
nomia agricola it'aliana, espressione anche di
una nuava poEtiJea che ,davràessere es'ami~
nata 'e dis,cussa in Parlamento, pel1cnè que.
sta è la sede appartuna per ,risolvere i vayi
probIemi de1l'agriwltura e gli indirizzi più
idonei alle esigenze del momento ecanamico
presente. Sana sIcuro che troveremo, 'con~

senzienti anche i nastri avversari, i quali
obiettivamente debbollo riconoscere che sul
cammina delle canqmste saclai'i e del miglia~
ramento €Icanamica hanno. sempre incontlrato
la Democrazia Cristiana (Applausi dal ce~
t10. Congratula.zioni).

P RES I D E N T 'E. ìDiscritta a parlare
il senatore Masciale. N e ha :facaltà.

M A '8 C I A L E . Signal' ,Presidente,
onorevoli. calleghi, la fas~e che attualmente
vive l'agri,colture itaHana, cOllll!Uneperaltro
a numerosi aUri ,Paesi, può a buan diritta
definirsi critica, ,anche se mancano. alcuni
degli elementi tradizionali della crisi eca~
nomica.

Il brusco pr,eciJpitare da uno stato d,i equi~
librio, la c:aduta deHa produziorne e, 0011'Se~
guentemente, della accupazione e del livello
dei salari reali, castituiscona aspetti. dram~
matici. V,i è, indubbi'amjente, l'elemento dello
stata di inferiarità dell'agricaltura ri.spetto
alle altre attività economirche, sia in termirni
di reddito. pro Ciap'ite, che di ritmo d:i sVli~
luppo; elemento. non nuovo, ,senza dubbio,
,e'ssenldo cara:bteriisti.ea C'astante, almeno, del~
l'ult.imo decennio, ma esasperata continua~
mente p:mprio in cOll1selguenza dell'eccezia~
naIe sviluppo deNe attività i.ndustriali.

Elemento nOn nuovo, diic'8Iva,s:enz:a duib~
bio., ma preoccupante per i suoi 'a,spetti.

Quello che vienechi.aJ:11lata « ef:fetta di imi~
tazio:ne» ha farse una importanza m8ig,gio,...
're di quella ehe Igli vien:e comurnemente at~
tribuita.

Situaziani ,che 'parevano in 'se stesse ac~
cettabili, ,aHa luce de,i confronti can altI';"
Iwppaiano imlp'ravvisamente insastenibiiU. Tut~
tavla, la disparità di candizioni ,nan baste~
l'ebbe in se stessa a mettere in c:dsi un setto~
re, se non venisse cansiderata in una situa~
zione partitcalare e taff,atta n'Uava dell'agri~
calture i.taliana, che castituisce il vero ma~
tiva 'generale della crisi: la rattura dei dia~
frammi Icne isalavano l'agricaltura da:ll~ 'altre
attivi,tà, il suo inserimento, in un sistema i.n~
frasettoriale aperta e dinamico.

Per malti anni. l'agrkoltura è stata, in
,Italia, pi.ù 'UIUmoda di vivere ch;e una attività
economica vera 'e pl1opria; il legame partico-
lare ,con la terra, a,ccentuato da contratti e
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tipi di imp,resa arcaica, la laI1ga parte desti~
nata all'aJUtoconsumlo, l'i,solamento determirua~, ,

to dall'insediamentO' spa,:r~so.sono tutti motivi
che possono 'porta~si per gUlUstifieare l"esi~
stenza di un mondo rumle, di una« .civiltà»
,con sue partkolari tavole mO'mIi e dioostu~
me, che ,rappresentavano spesse volte la logi~
ca e il :punto di. equiJibriodii' un 'sistema che. ,
da un punto di vista strettamente -ecO'nomico,
non trova ragioni di esisten~a.

n pasSla'ggio deII'ag,rioO'ltura dal piano e
daIlelegg1i di 'civiltà, a quello di. una ,attività
ecO'nomica, integrate in un sis,tema: questa è
La v,era ragione di lUna,c,ri,si,che non può, per
la sua stessa natura, noncoinvoligere tutti ,gli
aspetti del sistema: dagli orientamentd col~
turali alle strutture di impresa, dai rapporti
tra i fattori deJ.1ap:mduzione alla oI1gani~za~
zione del meJ:1cata.

N an inte~essa I1ilcercare qui i motivi. per
cui ,questa 'pI'ocesso di tra sfol'lITJJazione, da
tempo iniziatosi, si è fattO' ,più rapido i.n que~
sti ultimi annli, 'rendendo più evidenti le dif~
ficdltà di movimenta di mo~te azie nde agrico.-
le. Certa è che ,i] gI1aduale inserimentO' de.Lla,

nostra a'grkoltura nel MeJ:1cato,comune euro~
peo, l'allargamento degli scamJbi, l'abbando~
no del pratezionismo, :illcrescente peso del
can'sumatO're su~ mercato d:ei ,prodotti agri~
coli, sana elementi !ChehannO' concorsa in m;~
sura rilevante nel determinare le es'irgen'zedi
trasfor:maziO'ne. iNè 'va~e in questa sede esa~
miniare quale doveva essere la IpoLirtka'da se~
guirsi negli 8'00'118ianni., per ,elim!inare gli
ostacoli di um proces'so armai irreversibile,
per ,~enerne sottO' cantrolla ,gIrieffetti, per, so~
rp.rattutto, amp1ilfilcalrneal massimo Le con:se~
guen:zJe posi.tive e mill!imi~zare il casta com~
plessiva.

Ci 'sembra più utile tentare di delineare ,
per 'quanto <cisarà 'possibile, le direttrici prin~
cipali di una politica per l'agricoltum italiana
consapevole di indirizZJaJrsi ad <ununiversO' in
tras.farmaZJione, dove le esigenze dinamiche
deHa parte nuova devonO' aocorntpagnar,si ane
necessità, si!gnarMinistra. di :gus,sistenz~ e di
organizzazione deUa ,parte rarretrata, desti~
nata e88alpUre a profondar.tnlente trasformarsi.
Si può ,quindi affiermare ,che lapolliltica agl1a~
rria itali:ana, strettamente lega,ta a quel1a eco~
nomica geineral'e, deve ope~ave, da una parte,

per fare della nostm agrkol1JUra un'attività
interamente sottapasta 'aH:ele.ggi e,conomiche
,can obieittirvi di prO'dultHvità cresleente e di co.-
\&tidecres,centi, adeguandosi ailp,l1o'p'riomel1ca~
to; d'altra parte, es:sa dov,r:à provvedere sia
,per rendeIle possihiLe i,ltrasferimento ad altre
attività della popolazione agricala esuberant~,
sia 'per dar:e a questa, ,con adattiprovvedi~
menti, la possibilità di, so/stene;re il delicato e
preoccup1ante periodo di attesa, la cui durata,
malgrado tutto, non potrà essere malta breve.
La possibiJità di superamentd deIl'attuallecri~
si dell'agricoltura è strettamente ,condizionata
alle prospettive di. sviluppo degli altrlÌ settori
d:iattività; 'di conseguenza, una P'01itica aJgra~
da tendente a tale superalll\ento, nan può
aversi se non nel quadro di una generale
politica economica Infatti~ ,LasoLuziolllede.lla
crisi dell'agricoUur,a consiste essenziaLmente
nell'assicurare ai fattari di produziane da
essa impiegati, una redditività ,comparabile
con quella dei fattO'ri impiegati in altri. settori
del nostra Paese.
, Vi sono almeno tre motivi di rilevante im~
portanza Ghe ostacolano ill conseguimento di
tale call1ipetitivi.tà tra gli impieghi. '3Ig,ricali
e gli impieghi extra~agricoli dei fattori di~
sponih11i. Il primo si riferisce aHa eccedenza
di papalazione gravante suH'attività agrica-
la, e ciaè al carico di sotta~occupazione che
l'agricoltura è costretta a sopportare, a dif~
ferenza degli aJltri settori. 11 secondo osta'colo
è costituito dalle diverse caratteristiche della
domanda dei prodotti agricoli e deUa doman~
da dei prodotti non agricoli: la prima scar~
samente eIastica, la seconda, invece, dotata
di una elevata elasticità. Infine 'un terzo osta~
cola è costituito dal peggioramento deHe re~
~azioni di scamlbio tra prodotti agri cali e pro~
40tti mdustriali utilizzati dall'agricoItura.

La rimozione di tutti e tre gli ostacoli è
evidentemente legata allo svHuppo del siste~
ma econamico italiano nel sua camplesso, e
in particolare alla creazione di nuovi posti
di lavoro nei settori extra-agricoli, per assi~
curare uno sbocco alle carrenti di esada dal~
l'agdcaltura, che acceleri il pracesso di Ube~
razione deIla sottoccupazione agricola e che
assicuri sufficienti mal1gini di espansione alla
domanda dei prodotti dell'a,gri'coltura; come
pure accorre che la ma:ggiare produttività
dellle industrie fornitrici dis:triUme!)Ji tecllki
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di produzione dell'agricoltura si traduca in
una diminuzione di prezzo dei loro prodotti
ad uso agricolo. È particolarmente importall-
te sottolineare che anche dal punto di vista
della politica agraria emerge un motivo dl
fondo a favore di una direzione e di un con~
trollo pUlbblico sugli investimenti, non fosse
altroCJhe per conse~uire il necessario equi-
librio nello sviluppo dei vari settori, nel sen-
so che l'mcremento della produttività agrico-
la, da realizzarsi sia attraverso un migliore
rapporto fra capitale e mano d'opera, SIa
attraverso un incremento della produzione,
trovi nei settori-extra a'gri'coli un corrispon-
dente aumento del1'occUipazionee un corri-
spondente aumento della domanda di beni
prodotti dall'agricoltura.

E qui vorrei accennare un po' alle diffe-
renze di situa:zioni agrarie. Come si è detto,
la soluzione dei problemi dell'agricoltura ~d
avrà nella misura in cui sarà possibile rea-
lizzare una produttività dei fattori in essa
impiegati nOn molto distante da quella che
si verirfica neg1li altri settori economici del
nostro Paese; ,tuttavia bisogna ri'conoscere
aheesistono situa'zioni, p'urtroppo, di rilevan-
ti dimensioni in cui ta1iproduttività nonpos-
sono costituire un obiettivo immediato e di
facile realizz.azione, trovando gravi osta,coli
per l'eccessivo carico demografico e per la
bassa fertilità dei terreni.

In queste zone non vi è la poss~bihtà di
una politica tendente a rendere economicD
l'eseroÌzio dell'agricoltura senza operare 'una
profonda trasfomna.zione deWamJbiente, sia
attraversa l'vaste opere di riconversione coltu-
l'aIe, sira faeilltando e p'romU'ovendo aiJUvità
ex!tra-a~r:i'00Ie, a'tte ad alsisorbi:r:e1'eccesso di
popolazione agricola. Agricoltura arretrata,
noi la definiamo, piuttosto che agricoltura
ammalata. È quest'ultima la situazione di
grande parte del Mezzogiorno 'e anche di ta~
lune zone alpine ed appenniniche. Da queste
zone escludiamo quelle in cui, pur avendosi
difficili condizioni ambientali, Il'esodo ha as-
sunto 'proporzioni così rilevanti da aumen.
tare in misura sens1bile il rapporto fra terra
e lavoro.

Tale è il caso delle zone a mezzadria del-
1',A;pipennino cellltro-meridi,onaille. E, a propo-
sito di nwzzadrira, cOQrse:nti,temi,onore'V'oHC:0i1~
leghi e signor Ministro, proprio nel momento

in cui vaste categorie mezzadrili sono scese
in agitazione in mdlte zone del nostro Paese,
di porre la domanda: che cosa è la mezza-
dria e ohe cosa significa? Molti ne hanno par~
lato e hanno dato interpretazioni ad uso pro-
prio. Per noi significa un tentativo di pro-
lungare una collaborazione fra interessi tra
loro diversi e inconcllialbili; tale tentativo,
prolungatosi per decenni, è ora in crisi, crisi
inevitabile, la quale esplode più forte che mai
proprio nel momento in cui gH interessi dei
lavoratori di'vergono sempre più daJgli inte-
ressi dei padroni.

Certo, quando nOI soUeviamo queste qU(~-
stioni, non è degli istituti ma dei mezzadri
che ci preoccupiamo; ma è certo anche che
i l'alpporti mezzadrili non perderehbero il
loro carattere pre-capitalistico, cast come non
muter~bbe nulla del nostro giudizio suna so-
cietà fra concedenti e mezzadri, anche se le
condizioni dei mezzadri e dei coloni fossero
div.erse da queUe che sono. l'll r:ealtà la teo-
ria derIla società, che fu cod1ficata durante il
fascismo sulla scorta delle note posizioni cor-
porativistiche, altro non è stato che un ten-
tati'vo di cancellare l'esistenza di un sottosa~
lario, di un lavoro non pagato, sì da coprire
la rendita fondiaria e il profitto dei conce~
denti sotto la forma di una società in cui ìl
mezza'dro è chiamato soltanto ad ubbidire, e
chi dirige è il concedente.

Il mezzadro infatti non ha potere sullIe
forme e sui tipi di investimento nè sulle scel-
te colturali ad essi collegate; mentre d'altro
canto le conversioni colturali comportano la
immissione di un maggior lavoro, di un la-
voro più qUaJ1itati¥o. It mezzaldI10inoltre non
'può dI,sporre liJberamente diel proprio pl1odot-
to, è t.agHalto fuori da,l meTlcato, sia per l,a
natura de,l contratto, si,a pel1c'hè esolu:so dagli
enti economici e da:He moderne struttul1e del
mercato ,stesso.

Prima ancora che di crisi economica del
rapporto, bisogna quindi parlalle di crisi giu~
ridica, istituzionale. È evidente perciò dhe
una soluzione interlocutoria non può risolve~
re il problema, che deve invece essere radi-
calmente affrontato in termini struttura!li at-
traverso il passaJggio della proprietà della
terra ai mezzadri che la lavorano.

Noi respingiamo COn forza la teoria per
mezzo delIra quale si identifica il processo di
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superamento della mezzadria con un'accen-
tuazione dello svHuppo imprenditoria!le del
mezzadro, che dovrebbe sfociare nella tra-
sformazione della mezzadria in affitto, poi~
chè essa parte in effetti dall'accentuazione
della linea di sviluppo ca,pitalistico, così come
esso è andato configurandosi, ed elude il pro-
blema di fondo dei rapporti di prop~ietà, an-
zi po,rta ad accentuare qUt~sti rapporti così
.come sono.

L'obiettivo che noi poniamo al centro deiBa
nostra azione in questi giorni, e in occasione
delle grandi agitazioni che conducono i mez-
zadri, è quindi 'Queno della riforma agraria,
del passaggio deUa ter.ra in proprietà ai mez-
zadri. È .questo l'dbiettivo che consideriamo
dell'oggi e non del domani, che ci ,guida e ci
guiderà in ogni scelta Clhedovremo compiere.
Con ciò noi prospettiamo una soluzione che
parte in primo luogo daliIe esigenze dell'eco-
nomia nazionale e .della collettività, e 'non solo
dalle ,questioni della giustizia sociale. Ci col-
lochiamo infatti in una prospettiva organica
al cui centro sta il contadino proprietario
dema terra che lavora, organizzato attmver-
so forme cooperativistiche, le più varie, che
garantiscono condizioni di lavoro e produt-
tive ed adeguate organizzazioni.

N on a noi può essere ,rivolta, onorevole col-
lega, l'accusa di voler l'ordinamento agrario
e fondi'ario polverizzato in tante piccole uni-
tà incapad di produrre per il mercato a 'costi
sempre minori. Noi vogliamo un'azienda mo-
derna che produca per il mercato e a prezzi
sempre più bassi; noi siamo per la grande
azienda, ma neghiamo che questa si identi~
chi con la grande proprietà. Al contrario,
questi obiettivi saranno tanto più faciìlmente
rea1izzaibili quand-o, attraverso l'eliminazione
della ,grande proprietà e quindi della rendita
fondiaria, samnno liberate tutte le forze pro-
dutti\"e oggi imprigionate dalle attuali supe-
rate stl'lutture, in modo tale da lasciar Ubero
campo a tutte le iniziative, aiutate, sostenute
daLlo Stato, per un'agricoltura progredita c
moderna, fondata sulla prop,rietà della terra
da parte di 'chi la Iavara e su aziende moderne
e demOlCl'IaticlhealLa cui IgeSltilOneogni conta-
dino sia chiamato a dec,idere. È questa, a no-
stro parere, l'unica via per il superamento
deUa mezzadria, ma tale superamento, in 'que-
sta prospettiva. è ben lungi dall'essere un

fatto inevitabile che si veri,ficherà automati-
camente in l'elazione allo svHuppo capitali-
stico in agricoltura.

I fatti dimostrano che il contratto mezza~
drHe rappresenta ancora, anche nelle zone
capitalistkamente più avanzate, uno strumen.
to per conseguire fonti di reddito attraverso
lavoro non pagato. iRendite e profitti resta-
no perciò elevatissimi, e si spiega così come
la mezzadria sia ancora difesa anche da for-
Ze moderne del capitaHsmo, mentre tende in-
vece a scomparire al di fuori delle zone di
investimento.

'Grave errore perciò sarebbe quello di dare
(;ome scontato il superamento delila mezza~
dria attraverso una Sua naturale evoluzione,
anzitutto perchè senza il nostro intervento,
ed anche senza il vostro, amici della Demo-
crazia Gristiana, 'Ì,Isuper.am~nto ,avverrebbe
caso per caso, quando il concedente ritenesse
di aver spremuto il massimo dal rappo,rto o
dal mezzadro, e poi perchè si tratta di deter-
minare, attraverso un',azione estremamente
articolata che colleg1hi sempre le rivendica~
zioni economiche, ~il problema del controllo
degli investimenti e la riforma, le condizioni
migliori in cui questo S'uperamento deve av~
venire.

Inserendo questa nota dolorosa io avrei
da dire altre cose. Per esempio, onorevole
Sottosegretario, leggevo nella relazione dei
colleghi Zaccari e Pajetta che uno dei motivi
dell'arretratezza dell'agricoltura meridionale
è da addebitarsi alla mancanza di opere iirri~
gue nel Mezzogiorno d'Ita1ia. Lungi da me il
tentativo di polemizzare; ,ricordo solo che
quando vi è stata ,la discussione intorno al
Piano ¥erde, io mi permisi di mettere a di~
sposizione dell'onorevole Ministro alcuni dati
che noi abbiamo avuto non da nostri organi-
lSmi pohitilCi,ma 'UThkamenlte da enti control~
lati dallo Stato stesso. Sono passati ormai
molti anni e quelle op'ere per le quali si sono
slpesi mHiarld:i sono i.nutHiz'zahiili, opp1ure ser-
vono soltanto akuni ben individuati interessi
agrari della nostra Puglia e del nostro Mez~
z.ogiorno, ne~' suo oOlIll'P'lless>o. '

Un altro documento metterò a disposiz'ione
dell'onorevole Ministro e dell'onorevoIe sotto~
segretario Salari nella speranza e nel,la cer-
tezza che questo piano di trasformazione fon-
diaria sia realizzato. È un vostro piano, ono~
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revoÌe Sottosegretario; se fosse stato attuato
a tempo delbi,to fOrlse a quest'ora le molte
agitazioni, le grida di esasperazione, ,le sol~
lecitazioni, le pressioni, le invoca,zioni, sareb~
bel'o state risolte per lo meno al 50 per cento.

M:a è malI' pos:s.iibi,ledhe si cOJlsumiino mi~
}.ioni'per stampare questi Viostri piiaui che poi
non attuate? Chi imp1edils'ceal Govemo del~
la Democrazia cristiana di fare queste rifol'~
me? Noi non vi diciamo: attuate i nostri
piani; vi dk;iiaJlIlo: attuate il vostri piani.
iI'nitor:noa questi piani voi avete già iniz'iato
lUna'eerta camp'rugn:a elettomle, av,ete aViuto
enormi suffralgi, ma sono passati, tred.i~i,
quatto~dilci anni ed il pilano di trasfiorma~
zione fonrdi,aria è rimrusto soltanlt'o un piano
suBa carta. Og,~i 81 pa'r:1a di, P:ialno Verìd:e:
vog'Ho sperar:e che quesito focoso mese di
giugno non faccia anche ing.Ìam're il Piano
Ver!de ,ch:e a1bibi,an1opoClhi giorni fa app,ro~
vato in ques!t'U\.ula del Par1an1lento itaH'ano.

Onorevole Z,accari e onorevole Pajetta, dob~
biamo dare atto di quella nota di comggio
che avete avuto neHa relazione e non ag,giun-
gerò una parola di mio per farvi convincere
di come p:rocedono ile cos'e nel nostro Mezzo-
giorno. Noi alblbirumo sempre chiesto che
10 statuto deH'IEinte di, irri'g1azione venisse
modifi,cato, e non l'abbiamo domandato sol~
tanto noi; abbiamo chiesto che il Consorzio
di ,bonifica venisse democratizzato, che si
,guardasse un po' dentro le segrete cose del
Consorzio ,agr:ario provinciale di Bari. Ono~
revole Sottosagretario, le preannuncio, stan~
do alle voci, un grosso scanda'lo: mandi un
suo funzionario ad indagare sulI'attività am-
ministrativa dei dirigenti deIaa Federconsor-
zii di Bari, dove si pa1rla di un ammanco di
800 milioni nel bilancio di quell'ente. Inda~
ghi, onorevole Sottosegretario, e sarò ben lic~
to di accettare una sua smentita.

Inoltre biso~nerà vedere come funzionano
J'E,nte di :irrig,azione e il Coosorzio di bonifica
della Fossa premurgiana. Faccia pulizia pri-
ma che sia troppo tardi, onorevole Sottose-
gretario! Quando io le citavo a quattr'ocohi
alcuni casi, ella ha risposto eludendo la mia
richiesta di indagini; evidentemente sarò sta-
to infelice nel porre la questione, ma mi ri~
servo in altro momento di pa~}.aI1gliene an-
cora.

Ebbene, onorevoli collewhi, stando così le
i

cose nel nostro Paese, essendo i problemi del-
l'agricoltura affrontati da parte nostra in una
maniera del tutto \irrazionale, è necessario
che questa agricoltura arretrata, più che ma~
lata, (si parla da più parti di agrkoltura
anemica, ooe ha hisogno di trasfusioni di
sangue, e molti va}.entissimi studiosi di cose
deHa ter:m si stanno adoperando per trova.re
nuova linfa per l'ag,ricoltura malata.), sia
portata gradiuahnente, ma rrupidamenlte ve.rso
il suo più completo risanamento. Vi è la pos-
s~biilità, come dicevo, di una raz:ionale uWiz-
zazione delle riserve deIJ'agricoltura e a .que~
stofirne occorre che 110Stato intervenga con
la larghezza di mezzi e la decisione necessa-
ria peLI:'spazzare via gli ostacoli istituzionali
sopra~vissuti ad una realtà algricola ormai
in via di decomposiz,ione.

In primo luogo esso dovrebbe intervenire
dilI1ettamente 'sul meroato fioresta:le, sop'I'Iat~
tutto attraverso l'Azienda foresta,le, per com~
piere la necessaria oper,a di rimbos'ooimento
per la difesa del &uolo e perc:hJèvenga rispet-
tata la voca,zionecolturale del terreno. I pro~
dotti del bosco, infatti, richiedendo scarso ap-
porto di capitali e di l!avoro, in molte zone of~
frono l'unica possibilità di utilizzazione pro-
dutUva delila terra.

Rimane il grosso problema delle zone con
terreni poco generosi, per 'conformazione o
per clima, nelle quaH l'eecessivo carilco de~o~
grad1icomantiene ,anCOI\ail mercato fondiario
a prezzi art.tficialment,e elevati. Qui non ha
senso continuare con la politica dei ,contribu-
ti che mirano a superare le differenze di r'ed~
ditività tra gli investimenti in situazioni agri~
cole buone e quelli in situazioni agricole cat-
tive, lasciando sussistere le caus,e deH'insuf~
ficiente produttività. In queste zone depresse
il ra,ggiungimento di livelli di vita che silano
minimamente degni di un Paese civile non
può essere ottenuto che favorendo lo svilup~
po di attività extra~agricole (artigianato, in~
dustria e servizi) e attraverso una politica
di formazione professionale e di organi'zza~
zione dello sfolJamento, ohe renda più rapido
e meno difficile l'inserimento in nuovi am~
bienti di vita e di lavoro di coloro ,che la~
sciano l'agricoltura. Contemporaneamente si
rende necessa,rio attuare un' or'ganica politica
di assistenza, diretta ad evitare che durante
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il processo di trasformaz.lOne, inevitaJbilmen~
te lento rispetto alle esigenze, si sviluppino
situaziom di estrema dr'ammaticità per co~
,loro 0he restano in campalgna. Se riteniamo
necessaria per le zone depresse un'opera or~
ganica e sistematica di profonda trasforma~
zione, risulta evidente che la politiea dei con~
triibuti alle aziende agricole neHe loro attuali
condannate strutture si traduce in molti casi
in uno spreco di capitali. BonÌifkhe ed opere
di miglioramento debbono essere program~
mate tenendo conto delle nuove dimensioni e
delle nuove strutture verso le quali deve av~
viarsi l'azienda agl'Ì<Cola; a,ltrimenti l'inter~
vento finanziario deHo :Stato, anzicihè essere
di stimolo allo sviluppo e'conomico delle zone
depresse, si disperde inutilmente in una mera
e assai costosa politica di assistenza senza
fi,ne.

Lo sviluppo di attività extra~agricole nel~
le zone depresse, oltre aid offrire nuovi posti
di lavoro ad 'una parte di popolazione ora
oecupata in algricoltuI1a; aumenterà notevol~
mente le possihilità di collocamento sui mel'~
cati locali deUa produzione agricola di queUe
zone. N On c'è dubbio ehe il miglioramento
deilla struttura economko~socia,le deUe zone
depresse può essere ottenuto solo con note~
voli sforzi; ma è anche certo che un ulterio~
Ire ritardo dell'iniziio del>le opere di t]'1asfor~
mazione mentre continua lo sviluppo delle
zone inidns:tri,aili,anldrà ad aJwg:m~al'ele condii,...
zli:oni di vita defIe popoLazioni ,agricole, COlll
graNi cons'elguenz:e sotCÌali ed eoonomiche.

Indill:az,ionahile è l'intervento dello Stato
con una politka di formazione professionale
v,erso i giovani e 'verso gli adulti, che tenga
conto delle lineeevolutive deLlo sviluppo eco~
nomkoitaliano, dentro e fuori delle zone ar~
retmte e, più in particolare, delle possibilità
di impi,ego della mano d'opera nei diversi ra~
mi d~ attivi,tà eClOnomklhee diei diff,eI1entigl1a~

d'i di qual.ifica~iiOneprofesisionalle. Ciò signifi~
Ciaattuare un intervento oool1dinato e pi,anilfi~
cato deno Stato, riiVruto aiJla forma0ione pro-
fessionale ldieigiova:m e degli iadUllti'che, p,re..
iSUmlilbi1mente,nei p,ross'imi anni abbandone~
l'anno l'attività awricola, intervento che pre~
pari ed orienti la mano d'opera verso quelle
praf,essioni che presentano 'una maggiore
possibiUtà di occupazione.

Non meno importante è la regolamenta'zio~
ne del flusso dell'esodo dalle zone agricole ar~

/
retrate, verso quelle in cui si presentano pos~
silbiiliitàdi olcc.upaz:i,one.A tal fine, la relgola~
mentazione dell'esodo dovrehbe essere com~
piluta tenendo presente, da 'UnTa,to,il f'abbiso~
gno del person8l1e quaHrficato che si manife~
sta neIle singole zone del Paese, ,dall'altro
la necessità di alleggerimento del carico de~
mogralfico delle aree dE!presse.

Tramite gli ufflid provirncia1i del lavoro
si dovrebbe tende're ad una sist,ematka infor'-
mjazione .circa la dOIDilllldadi mano d'opera,
pelr qualifiche professi.ouali, rimas'tJa i'nev:asa
neHe diveI1se prov:inci.e del Pa,ese.

Inlfine la poHtica diretta a diminuire l'ec~
ces'so di popolazione, attiva in agricoltura,
,centrata nella ,prima fase sull'intervento ri.~
volto aHa :f'ormaz:ion~ professionale deUa ma~
ma d'opeI1a, dovrà essere an,che favorita as~
sistendo gli spostamenti territoriali della
mano d'opera e ,cre'ando c,ondizioni amibientali
favorevoli per gli immigrati (Iahitazioni,
scuole).

Le fomne Ipertanto, sino ad oggi messe in. ,
atto, da parte dello Stato a sostegno deJla
ocC'upalzi.one,che cam,u:f:fano 'Una 'cattiva po~
litica di :aissistenza jn una falsa 'prospettiva
di oc.cupazi,one, quali i ,cantieri di lavor.o,
valnno decisamente abbandonate per attuafle
una ,ohiara politÌiCa di. sviluppo di lattività
extra~a,gricole, di .qualifkazione prof'essio~
male ,e di assis~enzla pubblica.

Quando parliamo di politi.ca lass,iistenzilale,
intendiamo riferirci 'ai si'sterni pI1evideillzi,ali
ed eSisistenzi.ali in atto nel nostro tP3iese, del
tutto ,~n~de,g.uatiad a:ssiClurare IUnlliv:el:lode~
cente di vitB. la quei oittadini ,che ,si trovino
in condizi.oni di particolare svantawgio eco~
nomkoed ambientale.

'DI'a l'altr'O, l'attua[e ,si'stem.a Ip.revidenz,ia~
le è fondato sull'assurdo .critel'lio di 'commd~
suraI1e ~.e prestazioni ai ,cOlntributi, ,pagati.
II,n agI1iICloltura,t,aIe criterio di I\e'Cip:wcità si
risolve ,in uno svanta,ggio per le ,wne piÙ
arr.etrate, per almeno due motivi: pel'1ch.èin
es'se i ,contributi p'revid;enziaM incidono s'Ui
r,eddi.ti agflkoli in mi'suI1a magg,im-e che, nel~
le zone !agrkole m~gliori; e pe~chè, molto
speSlSO,gli aigri1coltori di tlaH zone non posso~
no fI1uire delle pr;estazioni previdenzialli, in
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quanta nOonri.es,cona a raggiungere n€>ces~
sari [1V'ellidicantribuzione.

A dò oc'corre aggd.ungereche alcune [or~
me previd:enziali, ,carne gli as'seg:ni falITI~liari.
e l'assistenza f:ar:Imtceutica, ,sona 'chia:Damen~
te i,nsufficienti o. C'omunque Limitati aid al~
cune catega:de di agricoltori.

In ta,le situazione, il carica assistenziale
viene i,n 'gr:an parte a gravalre sui GOIlliuni,e
ci traviama di nuova .in 'una situazi.one as~
sUI'da, in ,cui i Camuni piùpaveri debbona
pravvede,re aIle situaz,iani più gl'lavi. di hi~
sogna.

Per que,nta ri~Uiarda le ,altre attività di
a,ssi,stenzia, è a tutti nata la 10,1'00insuffidelll~
za, l'a,s'soluta maTh0anZa di caorrdÌinamenrta, la
,soondalos:a im.f1:uelI100,delle p.r:essi~nieletto-
l'ali e il ma da, spessa ,affensivo di ogni di~
'g:nità civile, con ,cui 'Vengana ge,stite.

IRlosulta quindu, e,viidenrte loa necessiJtà di
gilung,ere a'd Ulna rirfoTlma radicaLe de:ll',atti,.
v,Ìità di previdenz,a e di assistenza, che rea~
E,zzi,un .sistema arganico di alssistenza s'ocia~
~l:e,in cui l,e preslta:zioni si,ano cmrli:m!ilsurateai
hiisogni, red ,il cui costa gra:vi su tutta l,a co~
munirtà nazi,onale e irll'ci,diaprog,reSls'lr\7Iamente
su] re1ddij,to.

H superamenta delle s'carsità delle presta-
zioni ,a,ssi:stenz,Ìalie delle disaIiganÌiChe e inef~
fiei,enti misure previdenzia.Ji in Ulll sistema
di sicurezza sociale è una condizione ind.i~
spensabile, insi,eme a 'quelle che sona state
prima indi.cate, per eliminare i ris{:hi, le in~
c;ertez,zE.1della 'sfol~ament:o ella 11assegnata
miseria di ,chi resta neUe nast:ve zone.

Onarevoli ,calleghi, prima di dliudel1e que,..
sto mio liinteI1vento, vorrei im.vitare l'onore~
V'oIeMill!istro a ~U1ar:da,reanche, da vicino, >il
prohlel1:IlQ,am.gosdosa che in questi 'gi,orni è
og,ge:tto di pirdf:onda diiseulssi,an,e.È neeessa~
ri'O,anoI1ev;o-1eMi'llistI'ia, dhe 'lei si renda conto-
della triiste g,itUlazione dei nostriartof'rutti~
ealtori, meridiona,1i. SIO~e sona pervenute
anche al sua Mini,stero ,l'ettel'e, ,ordini del
giorn,o, camm1ssioni e,saI1ta:zioni, perchè
questo grave pericolo che ooiLpÌisool'or:tical~
'bUl1ameridionale ,sia evitato, speci.a'lment;e in
un perioda importa.nte come questo.

Sono stato. l'altr:o ieri, iln un Camullle, deJ~
la mia pravinda. onar,evoJ.e Mirnistr:a. N on
sona sufficienti i teleWI1amID,icon i. quali si

annunciano le riduzi.oni .ferrovira,rie che s,i
vorrebbera concedere per il tra'spa:vta di qU1e~

'ste merci; è necessario che iil Goverllla in~
tervenga a far rispettare anche ,ai cantra~
enti strani:eri gli impegni che hanna a's.sun~
tOocan i ìllostr:i cO!!IliITle'rdantid.i prradatti a:gri.~
coli. Nan è 'amm~ssillJ.i~evedere ,centinai,a e
centinaia d.ical'ri ferrarv:iari ,ooe rimangono
a;bbandonati nelle stamani di fronUera,con
miLiani, mi'liani e mili,ani che,vengall!a sottI'latti
al modestiss.imo bilanciod:elle nastre Ipqpo~a-
z,ioni ag:ricole, tonneHate di im.salata ,che ,sarno
state buttate vi,a, ,calriehi di frutta dl!e rirnlan~
gono lì, alla frorntiera! Da paI1te di a:Jtri Pa'e~
si, ,si.sta f,a0endo luna paliti'ca sileale! LiAu~
stria ha :dfiutata alcuni impegni ,che .avev:a
sattoscri tto.

Ebbene, anorevole Ministra, prima che sia
trappa tardi, lei deve intervenire; non è più
possibile accontentarsi di promesse, perchè
non si può aspettare che il probloema sia
risolto domani. n prolblema è di oggi, e 'Oggi
deve essere affmntato e risolto:

RUM OR, Ministro dell'oagr.icolturrae
deUe foreste. Onorevole Masciale, questo è
possibile salo a condizione che la praduzione
che esportiamo cor.rispanda alle richieste.
Siccame lei ha parlato dell'insalata, aUora

I
lei dovrebbe sapere che ci sano state delle
obiettive difficoltà

M A S C I A L E. Ma farse lei nOonha
avuto sufficienti informaziani: Se i nastri
carri ferraviari nOonfossera stati tanto lenti
nel trasportare il prodatta da Bisceglie, in
pravincia di Bari, can un sistema veramente
nOoncivile, farse quell'insalata non sarebbe
deperita, anche se non metto in dubbia che
ci siana dei cammercianti sleali e poca anesti.

,R U M OR, Ministro dell'agric.oltura e
d,erlleforreste. Nan è stato un problema di de~
teriaramenta nel carsa del viaggio, ma di di~
fetti di oriigine d!eIla :merce, purt:mppa, an~
che se si tratta di un episodia limitato.

M A S C I ,A L E. MI ora mi cansenta, ona~
revale Ministra, di parre una damanda,: i suai
funzianari periferici nOonhanI1io anche l'ab~
bliga di contrallare queste spediziani, special~
mente qu.anda ne va di mezza il buan name
dell'intera N azione?



Sena,to della, Repubblica, III Legislatura~ 19948 -~

27 GIUGNO 1961429a SEDUTA (antimeridiawa,) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

RUM OR, Ministro dell'a,gricoltum e
delle f01"este. Non abbiamo l'amtorità di farlo:
è un lIbero commercio.

M A S C I A L E. Libero commercio, sta
bene, ma lo Stato e lei come Tia,ppresentante
del Governo, avete tutto l'interesse di guar~
da,re questa s,itua:zi<oneun po.' da vicino.. Bi-
sogna sapere se si spedisce dell' olio o del
veleno all'estero, perchè, quando quei signo~
l'i verranno a dire cose inesatte, avremo ele-
menti suffidenti per meUerli sotto a'Cicus:a,
anzichè dar loro contributi ed :aiuti. Nal sia-
mo per un'opera di moralizzazione, ma, prima
di procedere su questo terreno, è necessario
che questa opera di moralizzazione sia ope-
rata anche dal suo Ministero.

Onorevole Ministro, queste sono le consi-
derazioni che io volevo fare sul bjl,ancio del-
l'Agri1coiltum che dis,cutiamo im ques.to mo-
mento, anche Se il Parlamento italiano avreb-
be potuto discuterlo con maggiore cognUzio-
ne di caus,a dopo la conclusione della Confe-
renza nazionale dell',agricoltura.

Comunque quello che importa è che ognuno
dia il suo contributo affinchè il problema
dell'agricoltura italiana sia, almeno in par-
te, affrontato e riso.lto nel più breve tempo
possibile, neWiTIitemsse di tutto H popolo ita-
Hano. (Appla,us'i daLZa,s~nistm).

P RES I D E N T E .È iscritto a par-
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. La discussione del
bilancio dell'Agricoltura, anche se avviene in
una certa inldifferenza del Senato ~ forse
perchè si è già a lungo discusso il problema
dell'agricoltura, quando. si è trattato di deli",
berare in merito al Piano Verde ~ avvienE'
però in un me-menta che ha particolare im-
,portanza per il mondo contadino, .i:Inlportanza
determinata dal fatto che si sta tenendo la
Conferenza nazionale agraria e che sono in
corso lotte abbastanza aspre di varie cate-
gorie di contadini; avviene in Un momento in
cui il problema della riforma dei .patti agrari
costituisce un elemento essenziale del dibat-
tito che si sta tenendo su scala nazionale. For~
se sarebbe stato opportuno (non so se il
Ministro nella sua risposta potrà dare alcu-
ne informazioni) conoscere quanto si sta ef~

fettivamente discutendo nelle Commissioni
della Conferenza nazionale agraria, perchè,
purtroppo, tranne poche succinte notizie di
giornali, non si riesce a COnloscere il conte-
nuto di quei dibattiti, come s,arebbe necessa-
rio, data l'importanza dell'argomento.

Ho voluto fare questa premessa, perchè
le questioni che esporrò mi consentiranno
di porre inevidenlZa come vi sia una possi-
bilità di ,portare avanti un processo di pas-
saggio delila terra ,ai contadini, senza.trattare
il settore della grande proprietà privata.
Mi ri:f1erÌsco al patrimonio terriero estrema-
mente vasto, che supererebbe i 6 milioni di
ettari, appartenente allo Stato, ai Comuni,
alle Provincie, ,ad enti ecclesiastici e di bene-
ficienz,a e assistenza e ad università agra-
rie, oltre che a so.cietà commerciali varie.

DI questo settore non si parla molto in
Parlamento, forse perchè la questione in-
teressa nOn un Ministero soltanlto, ma più
di 'Un Ministero (p:er esempio, quelli di grazila
e giustizia, dell'interno, dell'agrIcoltura). Lo
aspetto, che ,più deve, essere sottolineato,
quando si tratta questo ,argomento, è quello
del basso reddito e dell'arretratezza sociale,
che si nota nelle zone ove domina un tale tipo
di patrimonio terriero. Di conseguenza dob-
biamo domandarci se l'esistenza delle proprie-
tà fondiarie di enti soddisfi alle esigenze,
non tanto degli enti propriet,ari, quanto delle
popollazioni intere'ssate in pa,rticol~,re, e della
Nazione in generale.

Se raffrontiamo il reddito delle popolazio-
ni delle zone o.ve domina questo patrimonio
col reddito delle zone OVeinvece è diffusa la
piccola proprietà coltivatrice, abbiamo il mo-
do di rilevare Una differenza veramente in-
credibile. Inoltre, 'non Isolo.,la redditività, la
produttività e la competitività (insomma tut-
te quest'e alccez,~oni,di, cui an~he illgrosso. pub-
b1ico si è im.padronito, in uso per l'agricoltu-
ra) sono estremamente più alte nella zona del~
le piccole proprietà coltiv.atrici dirette, ma il
grado di civiltà e il livello So.ciale sono di
gran lunga più aVlanzati, ove è diffusa la pro-
pril€tà dei ,contadini c01ti'Vato~i dir,etti, rispet-
to ,all1ezone, 'o.V'edomina il pa;trimon.io degH
enti, il piÙ delile vo.lte di natum latifondi~
stica.

Basti qualche raffronto, con particolare
riguardo al Lazio. Nei Castelli Romani è
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diffusa la proprietàcoltivatrice; i contadini
sono proprietari assoluti della terra e han~
no operato gr.andi trasformaziond dei loro
fondi, ove hanno introdotto coltivazioni ra~
ziana1i e ,di ,alta qualità. Si pensi a N emi, a
LanuvlO, a Velletri e a Frascati. In queste
stesse zone il tenlore di vita è abb.astanza
elevato. Si pensi invece alle zone del Lazio
ove domina il patrimonio degii enti ecclesia~
stici, .di assistenza e beneficienza e delle uni~
versità agrorie: alle zone de,l lago di Bl'aiC~
ciano. e dei!Viterbese, alle zone ove 1'Abbadia
di OaJsamari 'Possiede migliaia di ettari., o al
Subtacense, ove l'4bbadia del Sacro Speco
è proprietar1a di terreni, per un' estensiane
da 1:1 a 115milIa ettari cancessi a calanìa mi~
gliorativa ai contadini locali. Ebbene, tale
raffronlto conferma il predetto rilievo: là
dove i contadini sono riusciti a conquistare
la terra e hanno reso altamente produttivI i
fondi, il livello sociale si eleva; dove invece
la conquista della terra non vi è stata, la si~
tuazione non solo può definirsi arretrata, ma
tale da ricalcare condizioni di diversi decen~
ni, se non di diversi secoli fa, al punta che
potrebbero definirsi feudaIi.

Ha voluto sollevare quest.a questione, per~
chè è di alta importanza.

Esaminiamo. a1cuuI dabl' dhe ri:gua:rd1ano
la consistenza di questo patrimanio terriero.
Citerò soltanto. alcuni dati: le proprietà degli
enti si estendono. per 6 miliani 253 mila ettari
e hanrna un reddito 'imponibile di 700 miliani
di lh:e. Queste due cifre. ,stanno. di per Isè 8!d
i rudiicare l',amretr:a;tezza <1811'ecOil1!oonta agri ~

cala, che preme su quest'enorme quantità di
terra. Questi. 6 milioni 253 mi1a ettari sona
così distribuiti: la Stato ne possiede 528 mi~
la, le Prov:ÌI!lcÌe 14.1500, i Comuni 3.500.700,
gli enti ecclesiastici 464.800, gli enti di assi~
stenza e beneficienza 273.800, gli altri enti,
tra cui ànche le università ed associazioni
agrarie di vario tipo., ne possiedano 867.400, e
le sacietà commerciali 597.800. Come distri-
buzione nelle Pil10iVindee nelle RegÌ'oni, ma in
particalare nelle Regiani, si v,a dal 5,8 pe1'
cento. della superficie tatale, col 2 per cento
di reddito ilffilponibile, in '8iciJ.i.a,al 59,8 della
superficie territoriale, con il 37,9 per cento
di reddito. impanibile nella VenezÌa Triden~
tina; si passa al 33,6 della superficie territa~
riale, cal 17,6 di reddito. imponibile, nel La~

zio, e al 28,8 della superficie territoriale, con
1'8,6 per cento di reddito impanibile nel Pie~
monte. 1168 per cento di tali proprietà ha
,una estensione sUip,eriore ai '5,00ha. In Sal"de~
gna 1'85,3 per cento supera i 500 ha; n'ella
zona alpina 1'80 per cento. della praprietà è
al di sapra dei 500 ha.

Il permanere di un così grande patrimania
terriero, la cui consistenZla ma.ggiare, il 59
per oento circa. è nelle zo'ne mloutane, in gran
p.art~ adibita a pascolo o a bosco., è di inci~
denza sastanzIale nan saltanto Iper la sviluppo
deIl'econamia agricala, ma ,anche per la svi~
luppo dell'economia generale delle 'RegionI
nJelle quali questo tipo di proprietà ha un
grande pesa, e, direi, per l'econamia generale
della N aziane.

Vediamo. in parbcalare la situazione 'per i
singah enti. Le cifre che cito sono tratte da
uno studio del senatore Medici.

La Stato Ipossiede 528 mila ettari; il red~
dito impani bile è di 35 milioni di lire. Si
tratta, in generale, di demanio militare, ma,
se noi esdUldiiarrnail demanio. che OOThsis.tein
zone agricale adibite ,ad aeroparti, e restrin~
giama l'esame saltanta al demanio militare,
cile consisteÌlIl azi.ende, nelle q'U~li si fa l'.a:l~
levamento dei cavalli, a vi sona altre attività
callegate can)quelle della difes.a, ci accorgiamo
che l'estensiane di territario che passiede an~
cor aggi la Stato è dél1'ordine di 250~300
mila ettari.

V:orrei citare degh esempi, che sono a par~
tata di mano, per canfermare ,ancora come la
esistenza di questo patrimonio terriero degli
enti, a caminciare dallo Stato, nanJ dia luago
alla sviluppo della sacietà nelle campagne, nè
a Un pl"ogresso soda:le, nlè ad un'la-bti,vitàp'ro~
duttiv,a di particolare valore.

Desidera citare due esempi, quello di Mon~
terotondo e quella di MonteIibretti, in pro~
vinci a di Roma. A Monterotando abbiamo. la
tenuta di Tormancina, a Montelibretti quella
di Montemaggiore. A Manteratondo da de~
cenni i cantadini aspirano a possedere quella
terra. Ricordo che nel 1945~46 avvennero del~
le impetuase accupaziani di quell'azienda da
parte dei cantadini di Monteratando e di
Mentana i 'quaIi tentarono di entrare i\l1pos~
sesso., e 'possibilmente in praprietà, di queHe
cenitinai'a e centina'ia di, ettari di tel1ra, 0he
Isona tenute a pascolo e ,a ,cer:ea1Ìoolltura; s()l~
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tanto in. par,te sono tenute ad ailiboreto, e cioè
ad uliv,eto, se non erro. Il reddllto che si po~
trebibe riealVia're'daHa tenuta di T:ormancina,
se f1os~sedata al oontalclIm, sare/bhe es<trema~
mente eleva,ta. T:enia,rno presente dhe i pi,ccori
'proprietari di MonterO'tondo posseggono, sì
e no, 11110 p8r cento di tutta l'iestensione ter~
riltO'riale del Comune. AJbbirumoavuto ,uJngran~
de fenomeno d,i trasl:J:1ormaziionea MO'nteroton~
do, non grazi'e aHe a:ttivi,tà agricole, ma graz'ie
al fa'tto clhe si sono impi:an1ta!tedel1e fOrTllaJci
ed inoltre, dJrutala vidna!ll'za con Roma, per il
fatto che molti braccianti e picc0li proprietari
sono diventati manovali edili o muratori. Però
esiste ancora la tenuta di Tormancina, e c'è
un allevamento di cavalli. Ora, non so se lo
Stato ha intere'sse a mantenere un territo~
l'io, che, sommando [e due tenute di Monte~
rotondo e Montelibretti, ammonta a più di
duemi1a ettari di terra, e quindi a sottrarre
ad un'intensa attività agricola e ai contadini
un patrimonio terriero così vasto, quando è
noto dhe tutto lo svi:lupp:o de:1l',a1ttrezzatura
militare coni i cavalli 'non ha niente .a che
vedere. Sappiamo che vi sono fortissime re~
sistenze a determinare ill paiSsaggLo in pro~
l)l'ietà di ,queste terr:e. 'Tillparte si è aVluto il
passaggio di 1.200 ettari di terra a 800 fami~
glie Icontadine a IMontelibretti. In 'seguito a
questo passaggio i contadini hanno, neHo spa~
zio di due anni, ammodernato tutta que![,a
parte della tenuta che è entrata in loro pos~
sesso. Certamente essi aspirano ad entrare
in possesso di tutto il resto della terra. Han~
no pi,an:tato v]wneti e firutteti, hannO' sistema~
to aid orto, si è reariz:zata un',attività intensa
di 'costrluz1om.istI1adru1i,si sta pensaJndo e svi~
luppare m1i'attività di irrigazione Ma il ri~
sultato più importante è che oggi, grazie a
que~to ,passaggio di proprietà, il reddito com~
plessivo è aumentato e di conseguenza anche
il tenore di vita è migliorato, cioè si è ,avuto
un miglioramento dene condizioni generali di
esistelllza in quella zona.

A questo punto vorremmo porre una do~
manda al Ministro dell'agricoltura, pur te~
nendo presente che molte di queste questio~
ni non potmnno esse~e rilsolte dal Mini'stelI1o
del~'agJ:1ilcoltuI4a,percihè sono collegate Gon im~,
postazioni, orienJtamenti ed attività di altri
Ministeri; è possibile, attraverso la Cassa
per 1a piccola ,proprietà o, là dove queste ter~.

re demaniali sono nelle zone dI enti di riforma
come m Sardegna o 111Toscana, attraverso
gli enti stessi operare, sia pure di concerto
oon i;l Mi:nis,ter'O deUa dilfesa, per eSMllilnare
la possibilità di far passare Se non tutto 11
demanio agricolo dello 'Stato nelle mam dei
contadini, almeno una sua parte considere~
vale, specIalmente là dove la f,ame di terra,
proprio peI'ldhlè nOn vi è altra attività pro~

dutti'V'a all'ÌllIflulO'ridi. qlueHa aigricola, è così in~
tensa come ne!l calSOche ho Clltato di M!onteli~
bretti? Nel ca,so, per esempi'o, -di Monteroton~
do si sarehbe ve'rificarta indiscutitbilmente una
situazione di estrema effervescenza qUialo~
ra non si fosse sviluppata una certa atti~
vità industriale, se non si fosse appoderata
Tormandna, percihè sarebbe stata conside'oota
un'offesa che una così v.asta tenuta non po-
tesse eS!s,ere utiilÌizzata nel senso di procedere
a profonde trasformazioni agrarie e quindi
al miglioramento delle condizioni generali di
assistenza dei contadini.

Vi sono poi le terre dei Comuni Le terre
dhe i Comuni posseg,gono si estendono per 3
mi,1ioni e 500 mllila ettari. Si va dai 30.000 et~
tari nelle MaI1c1he, ai 400.000 ettari in Lom~
bardia, ài 200.000 nel Lazioe si potrebbero ci~
:taI1e cicflre,per a,ltlI1e:r:egioni, OIvei ComuIli pos~
g.eggono centilllaia di mi,gHaia di ettari. A1~
cUlli Comuni han'no lobtiz'zato le terre dandolle
lin.uso ai oontadini; moLti terreni sono terreni
ibOSiClMvi,quindi non possono es's,eJ:1elottilzzati,
molti sO'no tenuti' a paJS!co~o.Però bisogna te~

nel' presente <CIhel'aH<ev:amento di besti1ame in
Iquei Comuni, clhe hanno ancora, {)Ig1g.icosì
Igr:aIldii estensioni di te'l're, e~a fino a ieri un
,aiUeva:mento aI1menrbizi'o, si trattava di pecorre,
capre, rammente di be,stiame bovino. Questo
patrimonlio armentizio è andato decadendo
in misura tale che alcuni paesi, che traeva~
IllOiil noone da taliattiv,ità, e ve ne sono mo[ti,
si può dire che di pecore e di capre possie~
dono oggi solo l'idea platonica, perchè tali
animali sono scomparsi daUacircolazione.

,Queste terre tenute a pascolo, molte volte
vincolate dalla «Forestale », sonia ora terre
i n. di1sUIS'Ù,terre per le quali non si o:perr:a
nessun inteI1v:ento dia parte dei Gamuni, non
si opera nessun ilnvestime'nto di capitali e,
proprio per il fratto clhe restano terr,e a p'a~
\Scolo ~ ricordi,amo dhe malti terr:eni SODO

sta'ti di:shos.cat.i' ne:l corso delUe ulti:rne due
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gmene mO:nldiali ~ ,sono soglgette ad e:ro~
sinni, che dà'llno luogo, a gravi iUlc0Ill1venienti,
a danno dei te'neni fertiLi della pi,anura.

Il problema del passaggio delle terre comu~
nali ai contadini è molto serio, perchè il Co~
mune ri1caWtu:n l1eddito da tali. temèeni; però
se noi tenessimo presente la nlecessità di rea~
lizzare in questi terreni degli effettivi e con~
s.ilstenti il1lv,estime:nltidi Clalpibale,e che ciò è
possibile a condIzione di dare questi terreni,
almeno quellI non rocciosi, non erosi, non bo~
schivi, ai contadini, laiutando1i logicamen~
te nell'opera di, inv,es:tmento, ,1,Comuni induib--
biamente ne ricav;erebbero 'un rutile di gran
lunga maggiore di quill ohe nOn ricavino 'Oggi
con i canoni che riscuotono dai contadini I

stessi, canoni ,che, se anche sana di scarsa
entHà per quanto ha ,riferimentO' all'a:mlm<m~
tare in cifra assoluta, 'sono però alquanto
gravosi per quanto ha riferimento al reddito
che da questi terrelll il pastore o il contadina !

possono ricavare, anche perchè dobbiamo te~
nel' rpresente che in molte di queste terre co~
munali si semina ancor,a ad altezze di 600 o
700 metri e oltre.

Occorre quindi esaminare, sia pure dicon~
certo con il Ministero dell'interno, la possi~
bilità di provvedere ad accelerare il passag~
gio delle terre ai contadini. Vedremo poi qua~
Il dovrebbero essere anche le iniziative da
assumersi per aiutar1i nei miglioramenti fon~
diari. Se si realizzasse un processo di questa
natura, indiscutibilmente in molti Comuni,
che posseggono vaste proprietà fon'diarie,
avremmo un processo di trasformazione delle
caratteristiche ambientali.

Forse può essere di un certo rilievo anche
conoscere quanti sono i Comuni interessati a
questo problema: si tratta di parecchie mi~
'g,liaia di Oomuni, clhe l'Ii,cwverebbero un mag~
giare utile da un uso diverso dall'attuale
delle terre di loro proprietà, quando queste
terre fosserO' rewImente Lavarate dla:i con~
tadini, i quali se ne sentissero padrolll asso~
luti, o, come si usa dire in gergo agricolo,
padroni dispotici.

Vi S011l0poi le terre degli enti ecclesiastici,
che si estendono per 464 mi~ ettari. Qui sia~
ma in presenza veramente di una situazione
di carattere feudale, e ne posso parlare con
una certa competenza per il f,atto che nella
zona di Subiaco e di Frosinone possiamo con~

statare le situ,azioni più disperate per quanto
ha rifenmento alle condiziolll di esistenza del
contadini. Queste terre in genere vengono
date o m el1lfiteJUsia a Golonìa mliig1iomtalria.
Questi terreni sono stati dah in concessione
da centinaia di anni e da centinaia di anni
i contadini hanno proceduto a diverse trasfor~
mazioni. Si tmtta di piccolI lotti di terra,
che vanno ,dai 2.000 ai '5.000 metri. quadrati;
più lotti di terra sono statI dati in conces~
sione ad una stessa famiglia contadma. Per
decine dI generazioni i contadini hanno ra~
dic.almente trasformato questi terreni, alle
volte in veri e propri giardini, ma ~ ironia

della sorte ~ più i contadini migliorano que~

sti terreni, più arricchiscono l'economia ragri~
cola della zona, più investono i loro scarsi
mezzi nelle trasformaziani agrarie, più au~
menta l,a redditività e la produttività di tali
terreni, più i contadini sono servi deg]i enti
che li posseggono.

InaItre, quando penSIamo che i contadini
sono costretti la corrispondere le cosiddette
corrisposte, che vanno da un terzo ad un
quinto di tutti i prodotti, in una econlomia
già povera, quale è quella che si può riscan~
trare nelle zone di montagna, oppure in de~
terminate zone anche non di montagna per
esempio del Cassinate o del Frusinate o anche
della Lombardia, ci rendilamo COlThtodi quello
che è il drenaggio di reddito che si viene a
determinare nAi confronti di questi pO'veri
contadini e quindi della difficoltà, direi anzi
dell'impossibilità, da parte dei contadini stes~
si, di conquistare un miglioramento delle
loro condizioni di vita. Quando tenian10 al~
tresì presente che su questi terreni i con~
tadil1li hanno impiantato non saltato arbareti

~ o1irvi, per es'empio ~ ma anClhe frutteti,
quando teniamo presente che sono state rea~
lizzate delJe colture specializzate di derrate
ortive o addirittura ~ come è il caso della

zona di Ca:rehitti e di quella di lNerni, dove
c'è anche una prC\prietà ecclesiastica di una
certa 'consistenza ~ di fragole, noi ci rendia~
mo conto che un terzo o un Iquimtodel I18.ICcolto,
che deve essere dato a questi enti, significa
una cifra estremamente elevata. Ma il fatto
più grave è che quando i contadini vogliono
affmncare questi terreni, debbono pagare un
prezzo che è il doppio di quello del mercato
libero. Per esempio. aid Affi1e, nel1a zona di
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mon1Jalgna del Sulbl1a.ciellise in Pl"OViIlida di Ro~
ma, sono state pagate 60.000 lire per l'affran~
co di 2.000 mq. di terreno nudo, ove si ra;cco~
glie solo granturco e vi è ,pascolo naturale.
Tutto .ciò dà luogo ad un impov,erimento del~
l'economia contadina in quelle zone.

Si pone anche il problema della revisione
della legge Isugliaffranchi, ,cioè I.a revisio~
ne del metodo col quale oggi i contadini,
che aspirano a diventare padroni assoluti del~
l'appezzamento di terreno che hanlno trasfor~
mato, ,attraverso generazioni, in vero e pro~
prio giardino, 'possano realizzare i loro de~
sideri. Bisogna che i contadini vedano com~
pensato il lavoro che hanno fatto, come un
mezzadro sarebbe compensato delle migliorie
che avesse apportato al terreno.

D',altra parte, che ci sia questa esigenza
lo dimostrano due cifre solo. Nella zona del~
l'alta valle dell' Aniene, dove domina la gran~
de proprietà della Badia del Sacro Speco, vi
sono 64 mila abitanti e 618mila ettari' di terre:-
no agricolo. Però la Badia, senza tener con~
to delle vari.e parl"occlhie, posSliede dag1i 111a;i
15 mila ettari di terreno. Se dovessimo c.al~
colare le proprietà anche delle parroochie
e degli altri Ordini, si supererebbero i 20 mila
ettari. Ohi conosce quel1e zone sa in quali con~
diz10ni di m1,sel"iaV'iV1Olloquei conltwdimli,e, in
queste condi~ionli, si t0g11ieda un terzo (lidun
quinto del frutto del loro lavoro.

Si è in presenza di un problema di giusti~
zia, che non riguarda solo i contadini di qUe~
sta piccola parte del territorio della provincia
di 'Roma, ma tutti coloro che. lavofaJno ben
4160mUa etta'l'IÌ..

Vi è poi, la questione degli usi civi.ci. Le
università agrarie, che hanno avuto asse~
gnata in ,proprio la terra, posseggono 500
mila ettari di terreno. Nel Lazio vi sono 78
Comuni nei quali esistono università agra~
rie o a,ssociazioni contadine che utilizzano
in maniera collettiva le terre di uso civico.
Però le terre di uso civico in Italia rappre~
sentano ben 2 milioni e 600 mila etta'ri inte~
ress.anti oltre 5.500 Comuni. In 2.255 Comuni
vi sono associazioni agrarie o università
agrarie.

Quali sono questi usi civici? Sono degli usi
superati dalla situazione attuale non ,solo
dell'agricoltura, ma della civiltà italiana. So~
no usi di semina, -pascolo, legnatico, legati a

situazioni di carattere feudale, a periodi del
tutto superati.

Per esempio, l'uso del pascolo aveva una
ragion d'esser;e quando la forz,a da 'UtIlizzare
per l'aratura dei campi erano i buoi da 1a~
varo. Ma oggi vi sono maochine per arare e
trebbiare. Si verifica il fenomeno della scom~
parsa del bestiame bovino da lavoro e corre~
lativ,amente della scomparsa di una categoria
particola:re, ehe vi.V'evaproprio gmz,ie a que~
sta attività, andando a lavorare con i buoi
nelle terre dei grandi proprietari e anche
dei piccoli e mi€di contadini. L'luso del pa~
scolo a tale fine è ormai superato in grandis~
s'iima misur,a, non è a dlire però cihe i buoi dia
lavoro siano stati sostituiti con bestiame di
allevamento per ~arne o per latte.

Perchè? Perchè la terra non è posseduta
dai contadini; la si ha in uso. Ma in queste
terre di uso civico non s'investono capitali,
non si realizzano trasformazioni, non si svol~
gono, cioè, tutte quelle attività che potreb-
bero consentÌ're, anche nel :puro e semplice
settore del 'pascolo, una organizzazione del-
l'allevamento più razionale econfoI'I!).e agli
interessi generali, sia delle popolazioni lo~
oali che della popolazione nazionale.

Per quanto concerne il diritto di semina,
questo era un diritto, che si poteva utiliz~
zare in un periodo in cui i contadini non ave-
V'ano altro, per poter vivere, dhe il gruno che
essi seminavano in questi terreni, nella terra
del Gomune o delle università agrarie o delle
associazioni contadine. Ma oggi questo uso
di semina sta andando in disuso, poichè la
famiglia contadina, ormai, è portata a com-
prare tutto e non si va ad ammattire a se-
minare .per poter av,ere un rendimento di 4,
5 o 6 quintali per ettaro, quale è il rendi~
mento, cioè, che si può avere llIeUaschiaccian~
te maggioranza di queste terre d'uso collet-
tivo. Questo uso di semina, va scomparendo;
esso non viene, però, sostituito con altro uso,
come quello, ad esemp,io, delle trasformazio~
ni, che si potrebbero realizzare in questi ter-
reni tenuti a semina, e che SOIllOstate effet~
tuate nei CaslteHi Roma.n:i o neRe ~one in cu~
esiste ancor,a, la grande proprietà delle uni-
versità agrarie, ma dove anche esisteva (a
lato di queste università agrarie) la grande
proprietà fondiaria rotta dalla occupazione
delle terre da parte dei contadini e den'ap~
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plicazione delle leggi di riforma. Questo noi
possiamo vedere nella zona di Civitavecchia
e del lago di Bracciano; laddove i contadini
sono riusciti ad avere gli appezzamenti di
terra tolti laHa proprietà fondiar'i:a, 1'IUIsOdi.
semina è stato sostituito con la trasforma~
zione fondi aria e agraria.

Vi è, poi, l'uso dI legnatico; ma questo
aveva ragione di essere quando l'unica fonte
per realizz,are il riscaldamento e per poter
cucinare gli alimenti era rappresentata dal
legname. Ora, in moltissimi di questi Comu~
ni è entrato in uso o il Pibigas o altri ritro~
vati della scienza moderna, gas in bombole e
così via, e non vi è la necessità, per potersi
ri,soaldare o per poter cucinare, di raccoglie~
re i rami secchi o la legna caduta che c'è nei
bosohi di proprietà d;elle luniversità agrarie.

Ho voluto in maniera più particolare spe~
ci,ficare questi usi, per porre in evidenza come
noi siamo in una fase nella quale gli usi ci~
vIci, e quindi anche questi beni collettivi in~
divisi, sono superati, e vi è necessità di ope~
r.are una trasformazione. Ma in che senso?
Nel senso di affrontare con coraggio ~ .d'ac~

cordo in questo caso con 'Ìl Ministero dell'in~
temo e forse anche con il Ministero di gra~
zia e giustizia ~ Il problema deNa quotizza~
zione di queste terre delle università agrarie,
da assegnare ai contadini che ne hanno di~
ritto. Il primo procedimento che si dovrebbe
compiere dovrebbe essere quello di norma1iz~
zare la situazione in queste università, nel
senso di restituire le università agrarie agli
utenti', attua'ndo le Hber:e eleZlilOnidlei Consi.
gli di amministrazione.

Se prendiamo ad esempio la ,provincia di
Roma, vediamo che circa Il 90 per cento di
queste università ha un Commissario pre~
fettizio e non ha Consiglio di ,amministra~
zione; esiste, quindi, una situazione di anor~
ma1i.tà e, direi, di il!1eg:a~ità.C"è, peI1tanlto,
l'esigenza di procedere ad una p'roLonda tra~
sformazione della situazione, in ogni senso,
nelle zone ove dominano le Università agra~
rie. E voglio citare, anche qui, ,akuni dati.

La zona del lago di Bracciano si estende
per 45.000 ettari: 36.000 sono terreni agri~
coli veri e propri e vi sono 8.000 ettari delle
università agrarie; H numero degli abitanti
è di 26.0'00 unità. Il territorio dei Comuni
di Tolfa e A111umieresi estende per 26.000 et~

tari: due università agra:rie hanno 9.400 et~
tari: il numero degli ,abitanti è di 9.600.

Se prendiamo, ad esempio,C'erveteri, dove
si è realilzz<l<toi:l piflOCeS1Sodi ri:f:orma agra~
ria effettiva ~ quindi con distribuzione del~
la proprietà ed anche quotizzazione delle ter~
re soggette ad uso civico, sia del Comune che
del principe Ruspoli ~ vediamo che, in quat~
tro anni soltanto, ,si è avuta una trasforma~
zione incredibile; si è sviluppata la produ~
zione delila frutta, dei carciofi" e il reddito
generale deEliapqp'o~a'z.iol1ecorrtaidiI1la,,e di tut-
ta la popolazi1olllein g:enere, è a:umentaroo Il!O~
tevolmente, come ,si può riscontrare visitan~
do, sia pure da sempHci turisti, quel Comu~
ne. Ma se si sale ad Allumiere e a Tolfa, ci
accorgiamo che sussiste una distanza di de~
cine di anni, per non dire di centinaia di
anni, tra la situazione di Cerveteri e quella
di Tolfa e di Aillumiere.

Esiste, CÌoè, il problema della revisione
della .situazione concernente le università
agrarie, esiste il problema di assegnare le
terre delle università agrarie ai contadini.

Ora, quaIL proposte noi vorremmo flare a
conclusione di questo intervento? Primo: che
ci sia un orientamento effettivo il qua'le de~
termini il passaggio della terra di questi enti
ai contadini, e che determini, laddove queste
terre non sono terre in ,uso, ma terre a co~
lonìa migliorataria, una revisione della leg~
ge sugli ,a,ffranlchi e sulle corrisposte, per li~
quidare un'assurdità, che ritengo immorale,
per la quale il contadino è ,punito per avere
'lavorato, per avere trasformato la terra. Il
contadino infatti è punito nel senso che re~
sta, s'clJIiaJvodelll'ente solalIllente pe'~è ha
potuto flar conoscere la sua capacità ,produt~
tiva e ha potuto dimostrare che, quando la~

, vara l'appezzamento di terra, egli è sorgen~
te di civiltà e di progresso, ,checchè se ne di~
,ca, e ciò anooe quan!do si parila diclwapiccolla
proprietà particellare.

Secondo: un aiuto ai contadini che acquj~
stano 1a proprietà ~ nOn l'uso () il possesso
d!elLa ter:r~a di quesiti enJti ~ sia cihe si tratti,
dello Stato o delle università agrarie o .dei
Comuni, degli entI ecclesiastici o degli enti
di assistenza e beneficenza, per aiutare so~
stanzìalmente i contadini ,a creare coopera~
tive, organizzazioni economiche, che vadano
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dallaco1tivazione aHa lavorazione dei pro~
dotti.

Se vogliamo .che ,su questi sei milioni di
ettari di proprietà degli enti si riesca a far
penetrare !Laciviltà ed il progresso economi~
co e sociale, è in questa direzione che dob~
biam.o operare. Occorrono inoltre aiuti per
realizzare le trasformazioni. Ora, anche nella
legge defin,i.'ba IPi'ano Verde, di, questi vari
enti, di queste terre, che, ripeto, hanno una
estensione di 6.253.000. ettari, non si IparIa,
Si :parla degli enti di riforma, ma non di
questà enorme estensione territoriale. Ebbe~
ne, è necessario che 10 Stato intervenga, così
da determinare condizioni che consentano un
aumento della civiltà delle popolazioni che
lav'Orano, e ciò a!110SiCo:pOdi a!VVialliea so-
luziOlne,sia piure in UJna maniera parziale,
i prdbi1emi deH',ecOIll:O!l11iiladi qiules:be Z!one,
ove si vd,v1ein eondizilOll:i eSitJremamente ar~
retrate. (Aprplawsi d(JJ/JlasinJiJst11a).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione aHa seduta pomeridiana.

Annunzio di de~erimento aJi1a deliberazione
di CommisS<ione Ipermanente di /disegno di
,legge già deferito ~l"esame. ddila stessa
Commissione

!P .R E S I D E N T E. GOffiluni~oche il
P,resiiden1te del Senato, su rilc!lÙesta unanime
dei memlbridiel1a5aGommi:ssione perma>IlJe:n-
te (Fi:nanZiee tesom), ha deferito alla èLe~
liberazione dellta Gommis8iiOne stes:Sla il di~
segnodi' 118lgg,e:

«Di'sposizioni per i:lcredito alle co();pera~
1Jilve~».(1601), d'i:nÌiZliativa popollare,già de.
!~edto aHa de:tta Commissione p,er il solo
esame.

iSuEI'ordine dei llavori

P RES I D E, N T Ei. P,I'OP0Ulg10che ne},..
. La Iseduta pome,ridi'an.a si. dis.cuta oozitutto

i:l disl8gmo di };erg1gedi. raltilTIoa deg]i aCfool'dii
tra l'ilita:li,a e Sian MarhliO, che s,i plfOisegua
poi, iSiin:oaLl:a clhiusUil'la delta dislClulsSlionege~
nera};e, il dilbat~ito Blul bi'La:ncio del1[1'Algr~col~
tura, sul qual'e sono an'Wl'ia Ì81crilttli a pa:r~

. l,wre tresenator1i, e ~he .si discuta infine il
dilsegm.odi leg:ge rel:ativo alQ'.aumento de'tI'or~
ga:ni'co degli u:siCIi1elri,gi~urd!iz:ila:ri.

N ella seduta antimeridiana di domani par~
lerannoi relatori sul bilancio dell'Agricoltura
e il Ministro esi procederà alla votazione
dello stato di ,previsionè, mentre nella seduta
:pomeridi,ana sarà preso in esame il disegno
di legge relativo all'organico della Magistra~
tura.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Il \Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica nel pomeriggio, aUe ore 17 COnl'ordine
del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott, AI,BERTO ALBER'!,'!

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


